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MONDO
Sabato 3 Aprile - agg. 10:42

Ghiacciai dell'Antartide, lo
scioglimento non si arresterà più: gli
oceani possono alzarsi di 3 metri
MONDO

Venerdì 2 Aprile 2021

C
417

E
B

APPROFONDIMENTI

Scioglimento dei ghiacciai

 dell'Antartide: non è più

questione di "se", ma di

"quando". I segnali e le

osservazioni raccolte dai satelliti

già lo facevano ipotizzare, ma

ora è arrivata la prima conferma:

lo scioglimento di due dei

maggiori ghiacciai antartici, Pine

Island e Thwaites, ha raggiunto il

punto di non ritorno. Si ritiene

che lo scioglimento dei ghiacci in

questa regione, ormai

inarrestabile, potrebbe portare al

collasso dell'intera piattaforma

glaciale dell'Antartide

occidentale, che contiene

abbastanza ghiaccio da far innalzare di oltre 3 metri il livello dei mari. A indicarlo è il

modello elaborato e pubblicato sulla rivista Cryosphere, dai ricercatori dell'università

Northumbria, guidati da Sebastian Rosier.

MONDO

Si è chiuso il buco dell'ozono del 2020
l

ePLAY

SMART CITY ROMA

MONDO

Il sole tramonta sopra il
Lungotevere, il timelapsel

Fiamme e fumo sul treno Roma-
Lido. Panico tra i passeggeri,
sfiorata la tragedia

l

Covid, De Luca: «Questo calvario
sta finendo: pensiamo al futuro»

l

Brusaferro (Iss): «Incidenza Covid
in calo ma discesa è molto lenta»

l

Capitol Hill, nuovo assalto:
poliziotto e aggressore morti,
altri agenti feriti dall'auto che ha
forzato il blocco, zona in
lockdown

di Anna Guaita

George Floyd: «Per favore, non
spararmi». Il video prima
dell'arresto mostrato al processo
contro il poliziotto Derek
Chauvin
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0 commenti
COMMENTA
COMMENTA LA NOTIZIA - NOME UTENTE
Commento:
Scrivi qui il tuo commento

 rendi visibile su facebook Invia

ULTIMI INSERITI
PIÙ VOTATI
0 di 0 commenti presenti
Nessun commento presente

Potrebbe interessarti anche

 

La Corrente del Golfo rallenta, anche l'Italia rischia fenomeni climatici estremi

Linda Zall la scienziata "segreta" che nella Cia guidò il team di ricerca sul climat

change

 

Si tratta della prima conferma che questo importante ghiacciaio della calotta

occidentale, grande quanto due terzi del Regno Unito, potrebbe aver raggiunto il

punto di non ritorno. «La possibilità che Pine Island fosse entrato in una fase instabile

di ritiro era già stata sollevata, ma il nostro studio è il primo a confermare che ha

superato questa soglia critica», commenta Rosier. Pine Island e Thwaites, che

insieme contribuiscono per circa il 10% all'innalzamento del livello dei mari, «sono

sotto sorveglianza da parecchi anni - spiega all'Ansa Massimo Frezzotti, docente di

Geografia fisica presso l'università di RomaTre e ricercatore dell'Enea - ma finora i

modelli glaciologi non erano riusciti a riprodurre i dati emersi con le osservazioni

satellitari. Gli indicatori di allerta ricavati dalle osservazioni sono stati riprodotti in

questo modello, che conferma che le soglie limite sono già state superate, per via

dell'ingresso di acque calde dall'oceano». La temperatura delle acque in Antartide,

continua Frezzotti, «è di -2 gradi, ma ora stanno entrando acque di 2-3 gradi, con

grande temperatura di fusione». Si è così osservato «dove i ghiacciai si stanno

ritirando a contatto tra ghiaccio o oceano, è proprio dovuto a queste acque calde».

L'Antartide occidentale poggia su una base al di sotto il livello del madre, e

l'arretramento di questa parte galleggiante fa entrare queste acque calde più in

profondità. «Ciò potrebbe far collassare la calotta e portare all'innalzamento globale

dei mari di 3 metri. Tanto per fare un esempio delle conseguenze, Venezia verrebbe

sommersa», sottolinea Frezzotti. I risultati di questo studio devono far riflettere sul

fatto che ciò che succede in Antartide e Groenlandia, conclude l'esperto, «che sono i

motori freddi del pianeta e sono dai noi percepiti così lontani, hanno un impatto

generale. Se si riscaldano, tutta la circolazione si scalda, e si passa da una

situazione stabile ad una fase instabile». 

Ultimo aggiornamento: 3 Aprile, 08:47
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VIDEO PIU VISTO

LE NEWS PIÚ LETTE

Meghan Markle, la principessa
Anna disse a Harry: «Non
sposare quella ragazza, è
inadatta»

di Raffaele
Alliegro

g

Brasile: quasi 4000 vittime in
un solo giorno e 92mila nuovi
casi, paura per il diffondersi di
nuove varianti

Morto Isamu Akasaki, inventore
del primo Led e premio Nobel
per la Fisica

Offerte di Primavera: ecco gli sconti
migliori su Amazon

Fiamme e fumo sul treno Roma-Lido.
Panico tra i passeggeri, sfiorata la
tragedia

l

Sui social il "mago"
dei vizi: ma voi non
fatelo a casa...

l

Meghan Markle e
Harry, così faranno
infuriare la Royal
Family: la scelta sulla
figlia fa discutere

k

l

d4c

o
AstraZeneca, Asl Lazio bloccano i
vaccini per professori e vigili (ma dosi
in arrivo alle 14)
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DONNA > MIND THE GAP > NEWS CORONAVIRUSTrending Topic

La ricercatrice sub che si immerge tra i
ghiacci dell'Antartide: «Qui scopro il futuro»

Articolo riservato agli abbonati

3 APRILE 2021

di Franca Giansoldati  (Lettura 4 minuti)

APPROFONDIMENTI
Ghiacciai dell'Antartide, lo
scioglimento non si arresterà
più:...

Antartide, chi torna e chi rimane:
cinque ricercatori italiani per 13
mesi isolati...

Da Gualdo Tadino all'Antartide per
studiare Marte, la sfida di
Francesco Sepioni

Rompighiaccio tutto italiano,
partita nuova spedizione in

Ci vuole davvero una notevole
dose di coraggio per
immergersi da sola nelle
acque dell’Antartide, sotto i
ghiacci eterni del continente
più remoto, il più
difficilmente accessibile,
quello dal clima più estremo,
avvolto nell’oscurità completa
per sei mesi l’anno. Chiara Lombardi, pavese, biologa del
Centro Ricerche Ambiente Marino dell’Enea a Lerici (La
Spezia), ha guidato un team di scienziati al 74esimo parallelo
Sud dove sorge la base di ricerca «Mario Zucchelli»,
portando a termine un progetto pilota in grado di
monitorare il riscaldamento terrestre attraverso lo studio
di piccoli animaletti invertebrati allevati nelle profondità
del mare antartico. 

C
E
B
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Ghiacciai dell'Antartide, lo scioglimento non si arresterà
più: gli oceani possono alzarsi di 3 metri

Proprio dove Chiara, munita di mute speciali e
apparecchiature sofisticate, si immergeva per testare
quanto e come queste forme di vita si modificavano,
raccogliendo così dati utili a misurare la velocità del climat
change che ai poli corre a ritmi praticamente doppi rispetto
al resto del pianeta.

Antartide, chi torna e chi rimane: cinque ricercatori italiani
per 13 mesi isolati dal mondo Video

Antartide, ENEA: rientra in Italia il contingente della
missione 2020-21

In Antartide per studiare Marte

Lei è una delle pochissime scienziate che lavora in
condizioni tanto estreme, una attività prevalentemente
maschile...
«Effettivamente non siamo in tante a fare missioni sotto i
ghiacci» (ride)
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Come le è venuta l’idea di questa missione?
«Si è trattato di un progetto bellissimo che ho guidato per
realizzare un laboratorio sott’acqua dove abbiamo
trapiantato animali che vivono nell’habitat antartico. Piccoli
invertebrati collocati in dodici gabbie dove si potevano
registrare dati in tempo reale. Questi animali avendo uno
scheletro di carbonato di calcio danno informazioni precise
dell’ambiente in cui vivono. In pratica attraverso il loro
scheletro si possono ricostruire le situazioni dei poli. Sono
come delle sentinelle capaci di avvertirci dei livelli di
mutazione climatica. La cosa insostituibile è che queste
specie già presenti sulla terra 450 milioni di anni fa le
possiamo confrontare con i fossili, diventando così
indicatori estesi e precisi dei cambiamenti. Possiamo dire
che a questi organismi è legata la vita dell’uomo perché ci
dicono dove andremo. La loro conservazione o la loro non
conservazione ci indica cosa fare».

In che modo?
«Funzionano da cartine di tornasole. I parametri di
rapporto se si discostano mostrano quanto abbia influito
l’ambiente su di loro. Attraverso il loro scheletro possiamo
ricostruire la temperature, l’ossigeno, il ph. Ora tutti questi
dati li stiamo elaborando. Si tratta di studi lunghi che
vengono effettuati con la collaborazione di altri laboratori.
Peccato solo che il Covid abbia momentaneamente fermato
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tutto».

 
Che effetto fa scendere sott’acqua a quelle temperature?
«Difficile da descrivere. È comunque la parte centrale del
mio lavoro, oltre che l’attività di laboratorio. Occorre una
preparazione meticolosa, la temperature dell’acqua è tale
che non consente nessuna improvvisazione e noi ricercatori
lavoriamo assieme ai militari della Marina Militare. Con
loro seguiamo protocolli rigidissimi. Le immersioni non
durano più di mezz’ora e sono gestite dai militari che
controllano dall’alto. Naturalmente si fanno con
attrezzature speciali, tute stagne, riscaldatori altrimenti
nell’acqua la sopravvivenza è di 2 minuti».

 
Come fa a conciliare la vita privata con queste missioni così
estreme e prolungate?
«Al momento non sono sposata e non ho figli. La mia è una
scelta ma amo talmente tanto quello che faccio che non
posso dire sia una vita di sacrificio. Questa attività
scientifica mi ha permesso di viaggiare per il mondo».

 
In un ambiente prevalentemente maschile, non ha mai
avvertito discriminazioni?
«Personalmente non ho mai avuto problemi di questo
genere. Forse sono stata fortunata. Spesso lavoro con
squadre al maschile e anche il progetto in Antartide che ho
diretto era tutto al maschile, con profili altissimi.
Collaborazione massima e spirito di squadra le basi per
sviluppare il lavoro. Ero io a dirigere e dire loro cosa
dovevano fare, ma non mi hanno mai fatta sentire a disagio
o in difficoltà. A questo aggiungo che non ho mai avvertito
alcun atteggiamento spiacevole, ambiguo o imbarazzante.
Forse perché erano tutti professionisti, scienziati,
ricercatori di altissimo livello umano e professionale».

Il suo esempio è positivo ma per le donne non sempre tutto
fila via liscio.
«Basandomi sulla mia esperienza posso dire che è più
complicato lavorare con le donne che non con gli uomini. Se
non avessi avuto un team al maschile in Antartide, in una
missione tanto complessa, non so se avrei portato a casa
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Ultimo aggiornamento: 10:01
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DALLA STESSA SEZIONE

Matilda De Angelis torna a mostrare l'acne: «Fiera delle mie cicatrici,...

Napoli, Arianna suicida per i continui maltrattamenti: il compagno condannato a 19...

questo progetto. La collaborazione è stata totale». 

Ha adottato uno stile di direzione particolare?
«Le donne sono molto brave nel costruire team building, nel
fluidificare meccanismi di squadra, probabilmente tenendo
sotto controllo la competitività che invece è più maschile.
Prima di partire per l’Antartide abbiamo fatto un corso che
si chiama Amalgama, per rafforzare il team. In pratica la tua
vita dipende dagli altri. Quando mi immergevo io ero sotto
ma i cavi che mi collegavano alla superficie erano nelle mani
dei compagni di squadra. In un ambiente estremo ci sono
sempre variabili, basta un nonnulla per rendere tutto
rischioso». 

La terra è sull’orlo del collasso?
«I ghiacci si stanno sciogliendo. Le temperature
effettivamente sono alte. Anche 4 gradi che per quelle
latitudini è strano. Il ghiaccio nell’artico non c’è quasi più, i
ghiacciai si stanno sciogliendo in Antartide».

Perché ci sono cosi poche donne nel mondo della ricerca?
«Per vari fattori. Spero però che in futuro possano
aumentare. La loro integrazione con quella degli uomini
porta comportamenti virtuosi e positivi».
 

PRIMA PAGINA DI OGGI

LEGGI IL GIORNALE SU TUTTI I TUOI DISPOSITIVI

ACCEDI ORA
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Imprese: Fincantieri, N/R Laura Bassi a Trieste per lavoro di
completamento del suo equipaggiamento (2)

Roma, 31 mar 15:00 - (Agenzia Nova) - L'operazione è possibile grazie a
contributi afferenti al Programma nazionale di Ricerche in Antartide (Pnra)
e allo stesso Istituto nazionale di Oceanografia e di Geofisica sperimentale
– Ogs, che per questo ha ricevuto un finanziamento specifico dal
ministero. La N/R Laura Bassi giunge a Trieste al termine della sua
seconda spedizione al Polo Sud nell'arco di 12 mesi, la 36a spedizione del
Pnra, finanziato dal ministero dell'Università e Ricerca e gestito dall'Enea
per la pianificazione e l 'organizzazione logistica, e dal Cnr per la
programmazione e il coordinamento scientifico. Al termine dei lavori la
nave si dirigerà a Nord, per la sua prima campagna scientifica in Artico
della durata prevista di due mesi. "Siamo particolarmente orgogliosi di
poter equipaggiare la N/R Laura Bassi con nuove strumentazioni", ha
dichiarato Nicola Casagli, presidente dell'Ogs. "La nave, acquistata poco
più di un anno fa, si è già confermata un'infrastruttura di enorme valore
per tutto il sistema dalla ricerca italiana e la collaborazione con Fincantieri,
che con Ogs condivide non solo i natali triestini ma anche il puntare
all'eccellenza, ci consentirà di ampliare ulteriormente la sua capacità
scientifica". (segue) (Com) © Agenzia Nova - Riproduzione riservata

Continua a leggere...

[«Torna indietro]
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• 31 mar 15:00 - Imprese: Fincantieri, N/R Laura Bassi a Trieste per
lavoro di completamento del suo equipaggiamento (3)
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• 31 mar 14:51 - Imprese: nasce Unicredit4Women, un percorso per
valorizzare il talento delle donne (3)

 
• 31 mar 14:51 - Imprese: nasce Unicredit4Women, un percorso per
valorizzare il talento delle donne (2)
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valorizzare il talento delle donne

 
• 01 apr 06:37 - Imprese: Sony cambia nome dopo 60 anni, si ribattezza
"Sony Group"

 
• 31 mar 19:58 - Imprese: Giacomoni (FI), bene ruolo Cdp a supporto del
Paese in un contesto difficile come quello della pandemia

 
• 31 mar 19:47 - Imprese: Cy4Gate, via libera da assemblea soci a
bilancio d'esercizio 2020, Galtieri nominato nuovo Ceo da Cda (2)
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bilancio d'esercizio 2020, Galtieri nominato nuovo Ceo da Cda

 
• 31 mar 18:53 - Imprese: Meloni su Iveco, se necessario governo usi
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Home   Attualità   8 MARZO: incontro a Subbiano con una donna studiosa dei cambiamenti climatici...

Attualità Casentino In Evidenza Informazione

8 MARZO: incontro a Subbiano
con una donna studiosa dei
cambiamenti climatici per il
futuro della terra

Il Comune di  di Subbiano per la Giornata internazionale della Donna ha deciso di guardare al

Futuro della Terra attraverso una  Donna,  Giuditta Celli, giovane eccellenza Casentinese.

La strada scelta , dal Sindaco di Subbiano e dalla Sua Amministrazione per creare attenzione

su questa giornata è quella di guardare al futuro di tutti, uomini e donne, piccoli e grandi, in

una convivenza che vede al centro l’ambiente e i cambiamenti climatici, dove la figura

femminile è una ricercatrice capace trasmettere alle nuove generazioni , come gli studenti e

alunni dell’Istituto Comprensivo Garibaldi, la sua passione, la sua professionalità e il suo

impegno.

Di  Redazione  - 8 Marzo 2021

Mi piace 4

Giuditta Celli

CRONACA POLITICA ATTUALITÀ COVID-19 CULTURA&EVENTI SPORT GIOSTRA WEB TV
CASENTINO VALDARNO VALDICHIANA VALTIBERINA
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Paolo Domini

“Giuditta Celli ha l’entusiasmo che riesce a coinvolgere i giovani “ ha detto il Sindaco di

Subbiano “la sua esperienza di ricercatrice in Antartide per 12 mesi  fa capire come per i

giovani sia importante l’ambiente ma anche che i  giovani hanno grandi professionalità  a cui

dobbiamo affidarci”. L’incontro in digitale su piattaforma Zoom per gli studenti , sarà  live

streaming per tutti sul canale you tube del Comune di Subbiano e sulla pagina facebook 

Subbianotv,  si svolgerà lunedì 8 marzo dalle ore 11,15 e sarà trasmesso in differita alla sera

ore 19,45 sul canale 87 di Teletruria2/102Tv, contenitoreTvs.

“ Il cambiamento climatico in Italia è un’emergenza globale per 7 giovani su 10” ha ribadito

l’Assessore alla cultura del Comune di Subbiano, Paolo Domini “ Oggi a manifestare questa

esigenza sono soprattutto le nuove generazioni, che per prime hanno lanciato un messaggio

forte e collettivo sulla necessità  di fare presto e qualcosa per salvare il pianeta “continua

Domini” una consapevolezza forse nata anche grazie  ai social network, alle manifestazioni

nate  con la  giovane  Greta Thunberg,  che dopo aver promosso in Svezia il primo sciopero

degli studenti per protestare contro le politiche sul clima, poco efficaci,  ha parlato durante le

conferenze davanti ai grandi della terra”e conclude” ecco perché in questo giorno dare valore

a una giovane Donna, che ha fatto della ricerca lo scopo della  sua vita , assume un

significato importante, un esempio per tanti giovani”.

Giuditta Celli, la protagonista di questo incontro digitale, appena ventiseienne, nel periodo

novembre 2018-novembre 2019, è stata  uno dei membri della XXXIV spedizione italiana del

programma Nazionale di Ricerche in Antartide, un programma governativo gestito da ENEA e

CNR. “Giuditta Celli è  glaciologa e chimica dell’atmosfera  del Cnr di Pisa, ma è originaria di

Ortignano Raggiolo,” ha detto il Presidente del Consiglio Luca Bianchi” e questo la farà sentire

ancora più vicina agli studenti locali. Chi seguirà l’incontro ascolterà l’esperienza vissuta in

prima persona dalla ricercatrice , con immagini che arrivano direttamente dalla base

Concordia” .

Giuditta Celli, un bellissimo esempio di donna ricercatrice, durante la missione  al Polo Sud,  ha

monitorato misurazioni dirette e ha prelevato campioni di neve e particolato atmosferico da

analizzare al ritorno in Italia al fine di ottenere informazioni sul cambiamento climatico e

l’inquinamento che raggiunge l’Antartide, tutto questo per permettere di studiare quale

dovrebbe essere l’atmosfera di background della terra su cui viviamo ,visto che in quella zona

dell’Antartide non arriva quasi per niente materiale inquinante,  e, insieme ai dati già ottenuti

poter studiare i cambiamenti climatici in atto e soprattutto poter costruire dei modelli climatici

che ci aiutino a prevedere verso quale destino sta andando incontro la Terra e quindi anche

noi. Una esperienza bella, ma difficile, dove 13 persone, 7 italiani e 6 francesi,  si sono

trovate nell’inverno australe isolate dal mondo a temperature anche a -80 gradi, ma fare

qualcosa per la nostra vita  è sicuramente un valore ineguagliabile, ed è a tutti i ricercatori,

donne e uomini, che dobbiamo il nostro grazie.
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Ghiacciai in Antartide, il ritiro «ha
raggiunto il punto di non ritorno»
AMBIENTE / Lo scioglimento dei ghiacci di Pine Island e Thwaites, «ormai inarrestabile», potrebbe portare al collasso
dell’intera piattaforma occidentale, portando ad un innalzamento di oltre 3 metri del livello dei mari

Di a t s  /
 02 aprile 2021 ,
22:00

/ Mondo u g Q c  Y    T

I segnali e le osservazioni raccolte dai satelliti già lo facevano ipotizzare, ma ora è

arrivata la prima conferma: lo scioglimento di due dei maggiori ghiacciai antartici,

Pine Island e Thwaites, ha raggiunto il punto di non ritorno.

Si ritiene che lo scioglimento dei ghiacci in questa regione, ormai inarrestabile,

potrebbe portare al collasso dell’intera piattaforma di ghiaccio dell’Antartide

occidentale, che contiene abbastanza ghiaccio da far innalzare di oltre 3 metri il

livello dei mari. A indicarlo è il modello elaborato e pubblicato sulla rivista

Cryosphere, dai ricercatori dell’università Northumbria, guidati da Sebastian

Rosier.

Si tratta della prima conferma che questo importante ghiacciaio della calotta

occidentale, grande quanto due terzi del Regno Unito, potrebbe aver raggiunto il

punto di non ritorno. «La possibilità che Pine Island fosse entrato in una fase

instabile di ritiro era già stata sollevata, ma il nostro studio è il primo a confermare

che ha superato questa soglia critica», commenta Rosier.

Pine Island e Thwaites, che insieme contribuiscono per circa il 10% all’innalzamento

del livello dei mari, «sono sotto sorveglianza da parecchi anni - spiega all’agenzia

italiana ANSA Massimo Frezzotti, docente di Geografia fisica presso l’università di

RomaTre e ricercatore dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo

sviluppo economico sostenibile (Enea) - ma finora i modelli non erano riusciti a

riprodurre i dati emersi con le osservazioni satellitari. Gli indicatori di allerta

ricavati dalle osservazioni sono stati riprodotti in questo modello, che conferma che

le soglie limite sono già state superate, per via dell’ingresso di acque calde

dall’oceano».
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La temperatura delle acque in Antartide, continua Frezzotti, «è di -2°, ma ora stanno

entrando acque di 2-3°, con grande temperatura di fusione». Si è così osservato «dove

i ghiacciai si stanno ritirando a contatto tra ghiaccio o oceano, è proprio dovuto a

queste acque calde». L’Antartide occidentale poggia su una base al di sotto il livello

del madre, e l’arretramento di questa parte galleggiante fa entrare queste acque calde

più in profondità. «Ciò potrebbe far collassare la calotta e portare all’innalzamento

globale dei mari di 3 metri. Tanto per fare un esempio delle conseguenze, Venezia

verrebbe sommersa», sottolinea Frezzotti.

I risultati di questo studio devono far riflettere sul fatto che ciò che succede in

Antartide e Groenlandia, conclude l’esperto, «che sono i motori freddi del pianeta e

sono dai noi percepiti così lontani, hanno un impatto generale. Se si riscaldano, tutta

la circolazione si scalda, e si passa da una situazione stabile ad una fase instabile».

©CdT.ch - Riproduzione riservata

In questo articolo: A T S

ULTIME NOTIZIE: MONDO

L’ira Trump sulla Major League di
baseball: «Boicottatela»
STATI UNITI / L’ex presidente alza la voce contro la MLB dopo la decisione di
spostare l‘All-Star Game da Atlanta per protestare contro lo stato della Georgia
che ha varato una stretta sul diritto di voto

Raid aerei contro ribelli, oltre12mila
sfollati
MYANMAR / Lo ha reso noto l’esercito, aggiungendo che gli attacchi hanno
provocato «numerose vittime» e la distruzione di «scuole e villaggi»

Capitol Hill, dai profili social l’identikit
dell’aggressore
STATI UNITI / Su Facebook e Instagram, riportano i media statunitensi, Noah
Green sosteneva di avere paura dell’FBI e della CIA e di essere nel mirino del
governo federale

Agenti travolti da un’auto a Capitol Hill,
morto un poliziotto e l’assalitore
USA / Un uomo ha investito con il proprio veicolo due guardie della US Capitol
Police: abbandonato il mezzo, ha continuato l’attacco brandendo un coltello ed è
stato abbattuto dalle forze dell’ordine - Un agente è morto in seguito alle ferite
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La nave rompighiaccio di Ravenna che
studia i ghiacci in Antartide

 30/03/2021

Mi piace 0

RAVENNA – Ha fatto quasi il giro del mondo – 50.000 miglia – per andare e

tornare da Ravenna all’Antartide, dove ha effettuato la manutenzione dei

‘moorings’, strumenti ormeggiati che, durante tutto l’anno, acquisiscono i

parametri dell’acqua, e ha raccolto i dati che aiutano a capire i cambiamenti del

clima. È la Laura Bassi, la nave rompighiaccio italiana che fa appunto missioni in

Antartide, grazie alla collaborazione tra Istituto nazionale di Oceanografia, Enea,

Pnra e Consiglio nazionale delle Ricerche, nell’ambito di un programma di ricerca

scientifica del ministero dell’Istruzione e della Ricerca. I viaggi nascono anche allo

scopo di analizzare la perdita di massa dei ghiacci e di riconoscere l’influenza

umana in Antartide, dati essenziali per cercare antidoti allo scioglimento, racconta

il suo comandante Franco Sedmak.

Tramite i moorings, infatti, si raccolgono informazioni sui parametri fisici

dell’acqua (temperatura, densità, ossigeno, fluorescenza) che permettono di

riconoscere l’origine delle masse d’acqua, se glaciale o esterna. Queste acque,

spiega ancora il comandante, costituiscono uno dei motori che contribuiscono al

movimento delle grandi masse d’acqua del globo influenzando il clima terrestre.

La rompighiaccio era partita 17 mesi fa da Ravenna, ricordano da Sapir, il terminal

dove il Cnr dispone di un magazzino e dove hanno luogo, prima e dopo ogni

missione, le operazioni di imbarco e sbarco delle attrezzature necessarie per

Cerca
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l’attività di ricerca. Nell’ottobre del 2019, peraltro, prima della partenza della nave,

Sapir aveva offerto ad alcune decine di cittadini la possibilità di visitare la

rompighiaccio “iniziativa che aveva fatto registrare un rapidissimo sold-out”. Al

rientro Sedmak, considerato un veterano delle spedizioni antartiche, rivela che il

Covid ha rallentato qualche passaggio “perché in Nuova Zelanda le norme

restrittive sono applicate con grande rigore e ad ogni accosto si fanno due

settimane di quarantena dura in isolamento”. Un sistema che, aggiunge,

“probabilmente funziona perché quando, due mesi fa, abbiamo preso la strada

del ritorno, là la vita era tornata del tutto normale”. La missione ha completato il

programma previsto: “Siamo arrivati fino alla Baia delle Balene, il punto più

meridionale del Mar di Ross accessibile alla navigazione, dove inizia il Ris-Ross Ice

Shelf, una piattaforma ghiacciata grande quanto la Francia e alta 50 metri. Dopo

la manutenzione dei moorings è proseguito il viaggio (all’andata 11.000 miglia via

Suez, al ritorno 13.000 miglia circumnavigando Capo Horn) solcando tutti gli

Oceani prima di rientrare nel Mediterraneo. In totale, considerando anche la spola

tra Nuova Zelanda e Antartide, quasi 50.000 miglia. “Adesso ci fermiamo un paio

di mesi e a giugno si riparte, dalla Norvegia, per l’Artide”, conclude il comandante.

Laura Bassi è lunga 80 metri e ha una stazza di 4.000 tonnellate, è dotata di due

gru e di un ponte di volo per elicotteri. Può accogliere complessivamente 72

persone (22 di equipaggio e 50 di personale scientifico); dispone di due laboratori

di 45 metri quadrati ciascuno, uno asciutto e uno umido.

LEGGI ANCHE: La pandemia soffoca il commercio al dettaglio: in Emilia-Romagna

mai così male

Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare

espressamente la fonte Agenzia DIRE e l’indirizzo www.dire.it

L’articolo La nave rompighiaccio di Ravenna che studia i ghiacci in Antartide

proviene da Ragionieri e previdenza.

continua a leggere sul sito di riferimento
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Scioglimento ghiacciai Antartide
vicino: “Venezia verrà sommersa”

Lo scioglimento dei ghiacciati dell’Antartide è ormai ad un passo dal cominciare. Ne

sono convinti gli esperti, alludendo ai numerosi segnali emersi negli ultimi anni, che

fanno appunto presagire uno scenario che potrebbe essere catastrofico e avere

conseguenza devastanti.

Scioglimento ghiacciai Antartide ad un passo (Foto Siviaggia)

La prima conferma è lo scioglimento di due dei maggiori ghiacciai antartici, il Pine

Island e il Thwaites, che hanno già raggiunto un punto di non ritorno come riferisce Il

Gazzettino. Secondo gli addetti ai lavori, potrebbe trattarsi della classica goccia che fa

traboccare il vaso visto che, il loro scioglimento potrebbe causare una reazione a catena e

inarrestabile, che porterebbe al collasso dell’intera piattaforma glaciale dell’Antartide

occidentale. Se ciò avvenisse, anche se è più opportuno dire quando avverrà, il livello dei

mari e degli oceani si potrebbe alzare di oltre tre metri, con tutto ciò che ne consegue.

«La possibilità che Pine Island fosse entrato in una fase instabile di ritiro era già stata

sollevata, ma il nostro studio è il primo a confermare che ha superato questa soglia critica»,

ha spiegato Sebastian Rosier dell’università Northumbria, a capo del team di ricerca che ha

pubblicato il proprio studio sulla rivista Cryosphere.

By  Roberto Mazzucchelli  - Aprile 3, 2021  0
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Bridgerton, la serie da record di Netfilix dice
addio al suo grande protagonista

Scioglimento ghiacciai Antartide vicinissimo (Foto Lindro)

SCIOGLIMENTO GHIACCIAI ANTARTIDE: “TUTTO IL
CLIMA NE RISENTIRA’”

POTREBBE INTERESSARTI → “Estate durerà 6 mesi entro il 2100”. L’allarme degli

scienziati

Pine Island, grande due/terzi il Regno Unito, sembra quindi vicino al punto di non ritorno.

«Sono sotto sorveglianza da parecchi anni – le parole di Massimo Frezzotti, docente di

Geografia fisica presso l’università di RomaTre e ricercatore dell’Enea, intervistato dall’agenzia

Ansa in merito ai due ghiacciai di cui sopra – ma finora i modelli glaciologi non erano riusciti a

riprodurre i dati emersi con le osservazioni satellitari. Gli indicatori di allerta ricavati dalle

osservazioni sono stati riprodotti in questo modello, che conferma che le soglie limite sono

già state superate, per via dell’ingresso di acque calde dall’oceano».

POTREBBE INTERESSARTI → L’Europa rischia l’inverno permanente: cosa accade alla

Corrente del Golfo

Il fenomeno dello scioglimento dei ghiacciai è ovviamente dovuto all’innalzamento delle

temperature: «Al momento è di -2 gradi, ma ora stanno entrando acque di 2-3 gradi, con

grande temperatura di fusione». Si è così osservato «dove i ghiacciai si stanno ritirando a

contatto tra ghiaccio o oceano, è proprio dovuto a queste acque calde». Ma quali sarebbero

le conseguenze? Come detto in apertura, nefaste: «Ciò potrebbe far collassare la calotta e

portare all’innalzamento globale dei mari di 3 metri. Tanto per fare un esempio delle

conseguenze, Venezia verrebbe sommersa». L’Antartide viene percepito come un mondo

lontano e distante dal nostro, ma si tratta in realtà del frigorifero del mondo: «Se si riscalda,

tutta la circolazione si scalda, e si passa da una situazione stabile ad una fase instabile».

Roberto Mazzucchelli

Mi piace 0
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RAVENNA

Redazione Web 30 Mar 2021

Franco Sedmak e l’agente marittimo Pietro Mazzotti

Era partita 17 mesi fa da Ravenna alla volta dell’Antartide la nave “Laura Bassi”, la
prima rompighiaccio (cioè in grado di incedere infrangendo ghiaccio marino)
italiana, che ha fatto rientro nei giorni scorsi nel porto emiliano romagnolo. Le
missioni in Antartide si svolgono grazie alla collaborazione tra Istituto Nazionale di
Oceanografia, ENEA, PNRA e Consiglio Nazionale delle Ricerche, nell’ambito di un
programma di ricerca scientifica attuato dal MIUR allo scopo, tra l’altro, di analizzare
la perdita di massa dei ghiacci e di riconoscere l’influenza umana in Antartide, dati
essenziali per cercare antidoti allo scioglimento. Laura Bassi fa base al terminal Sapir
dove il CNR dispone di un magazzino e dove hanno luogo, prima e dopo ogni
missione, le operazioni di imbarco e sbarco delle attrezzature necessarie per l’attività
di ricerca.

In occasione della partenza, nell’ottobre 2019, Sapir aveva offerto ad alcune decine di
cittadini la possibilità di visitare la nave e l’iniziativa aveva fatto registrare un
rapidissimo sold-out, confortante indice dell’interesse che riscuotono le attività

La “Laura Bassi” è tornata dall’Antartide
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scientifiche.

Al suo rientro, è stato chiesto al comandante Franco Sedmak, veterano delle
spedizioni antartiche, qualche notizia sui risultati dell’ultima missione. “Il Covid ha
rallentato qualche passaggio perché in Nuova Zelanda le norme restrittive sono
applicate con grande rigore e ad ogni accosto si fanno due settimane di quarantena
dura in isolamento; detto tra parentesi, probabilmente il sistema funziona perché
quando, due mesi fa, abbiamo preso la strada del ritorno, là la vita era tornata del
tutto normale. Abbiamo comunque completato il programma previsto: siamo arrivati
fino alla Baia delle Balene, il punto più meridionale del Mar di Ross accessibile alla
navigazione, dove inizia il RIS (Ross Ice Shelf), una piattaforma ghiacciata grande
quanto la Francia e alta 50 metri. Abbiamo effettuato la manutenzione dei
“moorings”, gli strumenti ormeggiati che lungo tutto l’anno acquisiscono i parametri
dell’acqua, e raccolto i relativi dati”.

Di cosa si tratta precisamente?

“Si misurano i parametri fisici dell’acqua (temperatura, densità, ossigeno,
fluorescenza). Da questi si riconosce l’origine delle masse d’acqua, se glaciale o
esterna. Queste acque costituiscono uno dei motori che contribuiscono al movimento
delle grandi masse d’acqua del globo influenzando il clima terrestre. Analizzando i
dati, e confrontandoli coi precedenti (c’è ormai uno “storico” di trent’anni) gli
scienziati ricavano utili informazioni sull’evoluzione climatica”.

Qualche numero sulla missione?

“Abbiamo fatto quasi il giro del mondo, all’andata 11.000 miglia via Suez, al ritorno
13.000 miglia circumnavigando Capo Horn e dunque solcando tutti gli Oceani prima
di rientrare nel Mediterraneo. In totale, considerando anche la spola tra Nuova
Zelanda e Antartide, quasi 50.000 miglia. Adesso ci fermiamo un paio di mesi e a
giugno si riparte, dalla Norvegia, per l’Artide”.

Laura Bassi è lunga 80 metri e ha una stazza di 4000 tonnellate, è dotata di due gru e
di un ponte di volo per elicotteri. Può accogliere complessivamente 72 persone (22 di
equipaggio e 50 di personale scientifico); dispone di due laboratori di 45 m
ciascuno, uno asciutto e uno umido.
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RIENTRO IN PATRIA DALL’ANTARTIDE PER I MILITARI DEL 10°
REGGIMENTO GENIO GUASTATORI

(di Stato Maggiore Esercito) 10/03/21 -
Missione compiuta per il caporal maggiore
capo scelto Calogero Monaco ed per il
caporal maggiore capo Enrico Alongi,
graduati dell’Esercito in servizio al 10°
reggimento genio guastatori di Cremona,
rientrati nei giorni scorsi dalla Spedizione
Scientifica Italiana in Antartide.

La spedizione, giunta alla XXXVI edizione,
è  s t a t a  f i n a n z i a t a  d a l  Programma
Nazionale di Ricerche in Antartide (PNRA),
gestita dall’ENEA (Agenzia nazionale per le

nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile) per la pianificazione e l’organizzazione logistica e dal CNR
(Consiglio Nazionale delle Ricerche) per la programmazione ed il coordinamento scientifico.

I militari, partiti ai primi di ottobre dello scorso anno dopo un periodo di quarantena di 14 giorni trascorso in Nuova
Zelanda, hanno iniziato la campagna antartica estiva della durata di 3 mesi nella stazione scientifica italiana sul
promontorio di Baia Terra Nova.

Durante la spedizione, i due graduati si sono occupati della manutenzione di mezzi e attrezzature presso la base italiana
“Mario Zucchelli” (foto apertura) e presso la base italo-francese “Concordia” (foto in basso), dove hanno lavorato al fianco
degli altri membri della missione scientifica in condizioni climatiche ed ambientali estreme.

L’impegno dei due graduati, in uno scenario così impegnativo, ha rappresentato indubbiamente l’espressione
dell’elevatissima professionalità acquisita dai militari dell’Esercito e testimonia, ancora una volta, l’importante contributo
che la Forza Armata fornisce al sistema Paese.
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La nave rompighiaccio di Ravenna che studia i ghiacci in 
Antartide 

 

 

• Angela Sannai 
• 30 Marzo 2021 

La Laura Bassi, nave di 80 metri e 4.000 tonnellate, attraversa il mondo per andare 
ad effettuare la manutenzione di 'moorings', strumenti ormeggiati che acquisiscono i 
parametri dell'acqua e aiutano a comprendere i cambiamenti climatici 
 
  
RAVENNA – Ha fatto quasi il giro del mondo – 50.000 miglia – per andare e 
tornare da Ravenna all’Antartide, dove ha effettuato la manutenzione dei 
‘moorings’, strumenti ormeggiati che, durante tutto l’anno, acquisiscono i parametri 
dell’acqua, e ha raccolto i dati che aiutano a capire i cambiamenti del clima. È la 
Laura Bassi, la nave rompighiaccio italiana che fa appunto missioni in Antartide, 
grazie alla collaborazione tra Istituto nazionale di Oceanografia, Enea, Pnra e 
Consiglio nazionale delle Ricerche, nell’ambito di un programma di ricerca scientifica 
del ministero dell’Istruzione e della Ricerca. I viaggi nascono anche allo scopo 
di analizzare la perdita di massa dei ghiacci e di riconoscere l’influenza umana in 
Antartide, dati essenziali per cercare antidoti allo scioglimento, racconta il suo 
comandante Franco Sedmak. 
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Tramite i moorings, infatti, si raccolgono informazioni sui parametri fisici 
dell’acqua (temperatura, densità, ossigeno, fluorescenza) che permettono di 
riconoscere l’origine delle masse d’acqua, se glaciale o esterna. Queste acque, 
spiega ancora il comandante, costituiscono uno dei motori che contribuiscono al 
movimento delle grandi masse d’acqua del globo influenzando il clima terrestre. La 
rompighiaccio era partita 17 mesi fa da Ravenna, ricordano da Sapir, il terminal 
dove il Cnr dispone di un magazzino e dove hanno luogo, prima e dopo ogni 
missione, le operazioni di imbarco e sbarco delle attrezzature necessarie per l’attività 
di ricerca. Nell’ottobre del 2019, peraltro, prima della partenza della nave, Sapir 
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aveva offerto ad alcune decine di cittadini la possibilità di visitare la 
rompighiaccio “iniziativa che aveva fatto registrare un rapidissimo sold-out“. Al 
rientro Sedmak, considerato un veterano delle spedizioni antartiche, rivela che il 
Covid ha rallentato qualche passaggio “perché in Nuova Zelanda le norme restrittive 
sono applicate con grande rigore e ad ogni accosto si fanno due settimane di 
quarantena dura in isolamento”. Un sistema che, aggiunge, “probabilmente funziona 
perché quando, due mesi fa, abbiamo preso la strada del ritorno, là la vita era 
tornata del tutto normale”. La missione ha completato il programma previsto: 
“Siamo arrivati fino alla Baia delle Balene, il punto più meridionale del Mar di Ross 
accessibile alla navigazione, dove inizia il Ris-Ross Ice Shelf, una piattaforma 
ghiacciata grande quanto la Francia e alta 50 metri. Dopo la manutenzione dei 
moorings è proseguito il viaggio (all’andata 11.000 miglia via Suez, al ritorno 
13.000 miglia circumnavigando Capo Horn) solcando tutti gli Oceani prima di 
rientrare nel Mediterraneo. In totale, considerando anche la spola tra Nuova 
Zelanda e Antartide, quasi 50.000 miglia. “Adesso ci fermiamo un paio di mesi e a 
giugno si riparte, dalla Norvegia, per l’Artide”, conclude il comandante. 
Laura Bassi è lunga 80 metri e ha una stazza di 4.000 tonnellate, è dotata di due 
gru e di un ponte di volo per elicotteri. Può accogliere complessivamente 72 
persone (22 di equipaggio e 50 di personale scientifico); dispone di due 
laboratori di 45 metri quadrati ciascuno, uno asciutto e uno umido. 
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fonte: Comando Forze Operative Nord 

Rientro in patria dall’Antartide per i militari dell’Esercito del 10°
Reggimento Genio Guastatori.

 Missione condotta
presso la stazione

scientifica italiana 

condividi:

Missione compiuta per il Caporal Maggiore Capo Scelto Calogero

Monaco ed per il Caporal Maggiore Capo Enrico Alongi, Graduati

dell’Esercito in servizio al 10° Reggimento Genio Guastatori di

Cremona, rientrati nei giorni scorsi dalla Spedizione Scientifica Italiana

in Antartide. 

La Spedizione, giunta alla XXXVI edizione, è stata finanziata dal

Programma Nazionale di Ricerche in Antartide (PNRA), gestita dall’ENEA (Agenzia nazionale per le nuove tecnologie,

l’energia e lo sviluppo economico sostenibile) per la pianificazione e l’organizzazione logistica e dal CNR (Consiglio

Nazionale delle Ricerche) per la programmazione ed il coordinamento scientifico.

I militari, partiti ai primi di ottobre dello scorso anno dopo un periodo di quarantena di 14 giorni trascorso in Nuova Zelanda,

hanno iniziato la campagna antartica estiva della durata di 3 mesi nella stazione scientifica italiana sul promontorio di Baia

Terra Nova.

Durante la spedizione, i due Graduati si sono occupati della manutenzione di mezzi e attrezzature presso la base italiana

“Mario Zucchelli” e presso la base italo-francese “Concordia”, dove hanno lavorato al fianco degli altri membri della

missione scientifica in condizioni climatiche ed ambientali estreme. 

L’impegno dei due Graduati, in uno scenario così impegnativo, ha rappresentato indubbiamente l’espressione

dell’elevatissima professionalità acquisita dai militari dell’Esercito e testimonia, ancora una volta, l’importante contributo

che la Forza Armata fornisce al sistema Paese. 









“

”

   

Missione in Antartide
/

Comunicazione     
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Animali Ci sono nuove forme di vita sotto
l’Antartide?
Una missione di ricerca in Antartide ha trovato,
sotto il ghiaccio, forme di vita che (a detta
degli scienziati) "non dovrebbero esserci".

  

Non dovrebbero essere qui, per un sacco di buone ragioni... Le parole

sono di Huw Griffiths, biologo marino del British Antarctic Survey (BAS),

che nel corso di una missione di ricerca in Antartide si è imbattuto in

qualcosa che ha lasciato senza parole lui e il suo intero team: una

collezione di forme di vita nuove e sconosciute che abitano a circa un

chilometro sotto i ghiacci, nel buio perenne e a centinaia di chilometri

di distanza dal mare e da qualunque altra possibile fonte di cibo nota.

TUTTO IN DISCUSSIONE. La loro presenza in quest'ambiente estremo

mette in discussione tutto quello che sappiamo sulla sopravvivenza in

condizioni apparentemente impossibili. I risultati delle osservazioni,

condotte da una squadra di esperti di università di tutto il mondo, sono

stati pubblicati su Frontiers in Marine Science, e le immagini della

discesa sotto i ghiacci diffuse su YouTube nel video che trovate qui

sotto.

Un'immagine della trivellazione in Antartide. British Antarctic Survey / YouTube

An error occurred.

Prova a guardare il video su www.youtube.com oppure attiva JavaScript se è disabilitato nel
browser.
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La scoperta di questi nuovi animali è stata accidentale: il team, che sul

campo era guidato da James Smith e Paul Anker del BAS, stava sì

compiendo trivellazioni nel ghiaccio, ma per motivi completamente

diversi. Lo scopo della ricerca era infatti quello di portare in superficie

campioni di fondale oceanico, prelevati perforando la piattaforma di

ghiaccio Filchner-Ronne, la seconda più grande del mondo con i suoi

425.000 km quadrati di superficie.

LA TRIVELLA. Il punto di ingresso della trivellazione si trovava nel

mezzo alla piattaforma, a circa 260 km dal fronte glaciale, cioè l'area

dove si tuffa nel mare di Weddell: da qui, la trivella è dovuta scendere

di circa 900 metri per trovare l'acqua liquida e poi il fondale, dal quale il

team avrebbe dovuto prelevare i campioni. Una volta bucato il ghiaccio

e fatta scendere la telecamera, però, gli scienziati hanno notato un

enorme sasso appoggiato sul fondale e ricoperto da 16 spugne e altri 22

animali non ancora identificati, ma che potrebbero essere cirripedi.

Scienza
Le ultime dal vulcano Mount
Melbourne, Antartide

La scoperta è sorprendente perché, in teoria, quegli animali non

dovrebbero trovarsi lì: sono forme di vita sessili, quindi immobili, che

per mangiare filtrano i nutrienti contenuti nell'acqua circostante. Il

problema è che il masso dove sono state trovate è a quasi 300 km dal

fronte glaciale, e quasi un chilometro sotto il ghiaccio: non ci arriva la

luce solare (il che esclude la presenza di organismi fotosintetici che

possano fare da nutrimento alle spugne), e secondo Griffiths la corrente

più vicina che proviene dal mare aperto e potrebbe trasportare il cibo si

trova a 600 km di distanza.

COM'È POSSIBILE? Come fanno questi animali a sopravvivere? Le

ipotesi sono tante: per esempio, potrebbero avere un ciclo vitale

lunghissimo (in Antartide sono state trovate spugne con più di 10.000

anni di vita) e lentissimo, e nutrirsi una volta all'anno, o addirittura al

secolo, in quelle rare occasioni in cui un po' di nutrienti riescono a fare

il viaggio dal mare aperto fino alla loro casa. Ora Griffiths vorrebbe

studiare questi animali più approfonditamente, e scoprire anche se si

tratta di specie nuove: per farlo dovrà affidarsi a microveicoli

telecomandati e dotati di telecamera.
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11 FOTO

Fotogallery
In Antartide con le Forze
Armate

3 marzo 2021 Gabriele Ferrari

Tag  ambiente - animali - antartide - ghiaccio - trivellazioni -
nuove specie - organismi estremofili

   

    

VAI  ALLA GALLERY

Approfondimenti

Antartide Le ultime dal vulcano Mount Melbourne
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Animali Gli uccelli più grandi di sempre? In Antartide

Scienze L'Antartide si fa verde
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Ultime di Ambiente

Scienze Antartide: ecco le basi di un ghiacciaio instabile

Scienze È in Antartide il punto continentale più profondo
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Animali Ci sono nuove forme di vita sotto l’Antartide?

Animali I cani hanno coscienza di sé

Animali Profumo amoroso di pipistrello
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  30 Marzo 2021

La nave rompighiaccio di Ravenna che
studia i ghiacci in Antartide

RAVENNA – Ha fatto quasi il giro del mondo – 50.000 miglia – per andare e tornare da Ravenna all’Antartide, dove ha

effettuato la manutenzione dei ‘moorings’, strumenti ormeggiati che, durante tutto l’anno, acquisiscono i parametri

dell’acqua, e ha raccolto i dati che aiutano a capire i cambiamenti del clima. È la Laura Bassi, la nave rompighiaccio

italiana che fa appunto missioni in Antartide, grazie alla collaborazione tra Istituto nazionale di Oceanografia, Enea,

Pnra e Consiglio nazionale delle Ricerche, nell’ambito di un programma di ricerca scientifica del ministero

dell’Istruzione e della Ricerca. I viaggi nascono anche allo scopo di analizzare la perdita di massa dei ghiacci e di

riconoscere l’influenza umana in Antartide, dati essenziali per cercare antidoti allo scioglimento, racconta il suo

comandante Franco Sedmak.

Tramite i moorings, infatti, si raccolgono informazioni sui parametri fisici dell’acqua (temperatura, densità, ossigeno,

fluorescenza) che permettono di riconoscere l’origine delle masse d’acqua, se glaciale o esterna. Queste acque,

spiega ancora il comandante, costituiscono uno dei motori che contribuiscono al movimento delle grandi masse

d’acqua del globo influenzando il clima terrestre. La rompighiaccio era partita 17 mesi fa da Ravenna, ricordano da

Sapir, il terminal dove il Cnr dispone di un magazzino e dove hanno luogo, prima e dopo ogni missione, le operazioni di

imbarco e sbarco delle attrezzature necessarie per l’attività di ricerca. Nell’ottobre del 2019, peraltro, prima della

partenza della nave, Sapir aveva offerto ad alcune decine di cittadini la possibilità di visitare la rompighiaccio “iniziativa

che aveva fatto registrare un rapidissimo sold-out”. Al rientro Sedmak, considerato un veterano delle spedizioni

antartiche, rivela che il Covid ha rallentato qualche passaggio “perché in Nuova Zelanda le norme restrittive sono

applicate con grande rigore e ad ogni accosto si fanno due settimane di quarantena dura in isolamento”. Un sistema

che, aggiunge, “probabilmente funziona perché quando, due mesi fa, abbiamo preso la strada del ritorno, là la vita era

tornata del tutto normale”. La missione ha completato il programma previsto: “Siamo arrivati fino alla Baia delle Balene,

il punto più meridionale del Mar di Ross accessibile alla navigazione, dove inizia il Ris-Ross Ice Shelf, una piattaforma

ghiacciata grande quanto la Francia e alta 50 metri. Dopo la manutenzione dei moorings è proseguito il viaggio

(all’andata 11.000 miglia via Suez, al ritorno 13.000 miglia circumnavigando Capo Horn) solcando tutti gli Oceani prima

di rientrare nel Mediterraneo. In totale, considerando anche la spola tra Nuova Zelanda e Antartide, quasi 50.000 miglia.

“Adesso ci fermiamo un paio di mesi e a giugno si riparte, dalla Norvegia, per l’Artide”, conclude il comandante.

Laura Bassi è lunga 80 metri e ha una stazza di 4.000 tonnellate, è dotata di due gru e di un ponte di volo per elicotteri.

Può accogliere complessivamente 72 persone (22 di equipaggio e 50 di personale scientifico); dispone di due laboratori

di 45 metri quadrati ciascuno, uno asciutto e uno umido.

LEGGI ANCHE: La pandemia soffoca il commercio al dettaglio: in Emilia-Romagna mai così male

Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e

l’indirizzo www.dire.it

L’articolo La nave rompighiaccio di Ravenna che studia i ghiacci in Antartide proviene da Ragionieri e previdenza.
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La N/R Laura Bassi in bacino
per nuovi e potenti strumenti
TRIESTE. La N/R Laura Bassi, l’unica nave

rompighiaccio oceanografica da ricerca

italiana, di proprietà dell’Istituto Nazionale

di Oceanografia e di Geofisica

Sperimentale – Ogs, di rientro dalla

missione in Antartide, è arrivata a Trieste

nello stabilimento giuliano di Fincantieri

(l’Arsenale Triestino San Marco – Atsm),

dove sarà sottoposta a un importante e

delicato lavoro di completamento del suo

equipaggiamento scientifico per lo studio

e l’esplorazione dell’intero ecosistema

marino. Al termine delle operazioni di allestimento, della durata di circa 2 mesi, la N/R Laura Bassi

sarà impegnata nella sua prima campagna scientifica in Artico. I lavori sull’unità più importante

dell’Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale – Ogs saranno effettuati da

Fincantieri, che opererà insieme a un gruppo di aziende del territorio.

La N/R Laura Bassi verrà equipaggiata con un complesso di nuove strumentazioni che la renderanno

ancora più performante nelle campagne scientifiche e di conseguenza più attrattiva per il sistema

della ricerca nazionale e internazionale. Nel dettaglio, si prevede l’installazione di due nuovi

sistemi di mappatura tridimensionale del fondale marino, degli ecoscandagli scientifici con cui

poter “mappare” banchi di pesce fino a profondità abissali e di innovativi sistemi che permettono di

“vedere” all’interno della terra per oltre 3.000 metri. Verranno inoltre installati sistemi di

campionamento e carotaggio del fondo marino e strumenti che misurano le correnti in profondità

mentre la nave è in navigazione.

L’operazione è possibile grazie a contributi

del Programma Nazionale di Ricerche in

Antartide (Pnra) e allo stesso Istituto

Nazionale di Oceanografia e di Geofisica

Sperimentale – Ogs, che per questo ha

ricevuto un finanziamento specifico dal

Ministero. La N/R Laura Bassi giunge a

Trieste al termine della sua seconda

spedizione al Polo Sud nell’arco di 12 mesi,

la 36^ spedizione del Pnra, finanziato dal Ministero dell’Università e Ricerca e gestito dall’Enea per

la pianificazione e l’organizzazione logistica, e dal Cnr per la programmazione e il coordinamento

scientifico. Al termine dei lavori la nave si dirigerà a Nord, per la sua prima campagna scientifica in

Artico della durata prevista di due mesi.

Argomenti correlati: FINCANTIERI  LAURA BASSI  OGS  TRIESTE

3 Aprile 2021
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SCIENZA

La N/R Laura Bassi, l’unica rompighiaccio

oceanografica da ricerca italiana, a Trieste

per un refitting d’eccezione
DI REDAZIONE · PUBBLICATO 31 MARZO 2021 · AGGIORNATO 31 MARZO 2021
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La N/R Laura Bassi, l’unica nave rompighiaccio oceanografica da ricerca italiana, di proprietà

dell’Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale – OGS, di rientro dalla

missione in Antartide, è arrivata questa mattina a Trieste presso lo stabilimento giuliano di

Fincantieri (l’Arsenale Triestino San Marco – ATSM), dove sarà sottoposta a un importante e

delicato lavoro di completamento del suo equipaggiamento scientifico per lo studio e

l’esplorazione dell’intero ecosistema marino. Al termine delle operazioni di allestimento, della

durata di circa 2 mesi, la N/R Laura Bassi sarà impegnata nella sua prima campagna scientifica

in Artico.

I lavori sull’unità più importante dell’Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica

Sperimentale – OGS saranno effettuati da Fincantieri, eccellenza italiana nella navalmeccanica

ad alto valore aggiunto, che opererà insieme a un gruppo di aziende del territorio.

La N/R Laura Bassi verrà equipaggiata con un complesso di nuove strumentazioni che la

renderanno ancora più performante nelle campagne scientifiche e di conseguenza più

attrattiva per il sistema della ricerca nazionale e internazionale. Nel dettaglio, si prevede

l’installazione di due nuovi sistemi di mappatura tridimensionale del fondale marino, degli

ecoscandagli scientifici con cui poter “mappare” banchi di pesce fino a profondità abissali e di

innovativi sistemi che permettono di “vedere” all’interno della terra per oltre 3.000 metri.

Verranno inoltre installati sistemi di campionamento e carotaggio del fondo marino e

strumenti che misurano le correnti in profondità mentre la nave è in navigazione.

L’operazione è possibile grazie a contributi afferenti al Programma Nazionale di Ricerche in

Antartide (PNRA) e allo stesso Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale

– OGS, che per questo ha ricevuto un finanziamento specifico dal Ministero.

La N/R Laura Bassi giunge a Trieste al termine della sua seconda spedizione al Polo Sud

nell’arco di 12 mesi, la 36a spedizione del PNRA, finanziato dal Ministero dell’Università e

Ricerca e gestito dall’ENEA per la pianificazione e l’organizzazione logistica, e dal CNR per la

programmazione e il coordinamento scientifico. Al termine dei lavori la nave si dirigerà a Nord,

per la sua prima campagna scientifica in Artico della durata prevista di due mesi.

“Siamo particolarmente orgogliosi di poter equipaggiare la N/R Laura Bassi con nuove

strumentazioni. – ha dichiarato Nicola Casagli, Presidente dell’OGS – La nave, acquistata poco

più di un anno fa, si è già confermata un’infrastruttura di enorme valore per tutto il sistema

dalla ricerca italiana e la collaborazione con Fincantieri, che con OGS condivide non solo i
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natali triestini ma anche il puntare all’eccellenza, ci consentirà di ampliare ulteriormente la sua

capacità scientifica”.

“Abbiamo trovato in Fincantieri un partner dalla solida esperienza in grado di capire le nostre

esigenze tecniche e le urgenze temporali che ci obbligano a far effettuare l’attività di

equipaggiamento rapidamente e tra una campagna scientifica e l’altra” – ha proseguito Franco

Coren, Direttore del Centro Gestione Infrastrutture Navali dell’OGS.

“Questa operazione rappresenta un forte riconoscimento delle capacità” ha affermato

Giuseppe Bono, Amministratore Delegato di Fincantieri. “Ogni progetto che riguardi unità

destinate a operare specificamente ai poli, gli ambienti marini più estremi del pianeta, richiede

infatti i più alti standard tecnologici che l’industria possa esprimere, e ciò vale soprattutto per

una nave all’avanguardia come la Laura Bassi. Siamo consapevoli che la collaborazione con un

partner di prestigio internazionale come l’OGS consolidi le nostre referenze anche in ambito

scientifico”.

Agostino Vidulli, Direttore dell’ATSM di Fincantieri ha commentato: “Il refitting comporterà

delle autentiche sfide sotto il profilo ingegneristico. Il focus sarà l’asportazione di una porzione

del fondo dello scafo di circa 40 metri quadri e la ricostruzione della stessa annettendo una

struttura sommersa per l’alloggio delle strumentazioni di ricerca. Questa fase dovrà essere

condotta con assoluta precisione poiché da essa dipenderà l’accuratezza dei futuri rilevamenti,

ma siamo certi che saremo all’altezza di un compito tanto ambizioso”.
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 Home / Economia / La Laura Bassi a Trieste per un 'refitting' d’eccezione
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La Laura Bassi a Trieste per
un 'refitting' d’eccezione
L’unica rompighiaccio oceanografica da ricerca
italiana riceverà nuove dotazioni per la prossima
campagna in Artico

31 marzo 2021

La Laura Bassi, l’unica nave rompighiaccio oceanografica da ricerca italiana, di
proprietà dell’Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale –
OGS, di rientro dalla missione in Antartide, è arrivata questa mattina a Trieste
presso lo stabilimento giuliano di Fincantieri (l’Arsenale Triestino San Marco –
ATSM), dove sarà sottoposta a un importante e delicato lavoro di
completamento del suo equipaggiamento scientifico per lo studio e
l’esplorazione dell’intero ecosistema marino.

Al termine delle operazioni di allestimento, della durata di circa due mesi, sarà
impegnata nella sua prima campagna scientifica in Artico. I lavori sull’unità più
importante dell’Ogs saranno effettuati da Fincantieri, che opererà insieme a un
gruppo di aziende del territorio.

La Laura Bassi sarà equipaggiata con un complesso di nuove strumentazioni che
la renderanno ancora più performante nelle campagne scientifiche e di
conseguenza più attrattiva per il sistema della ricerca nazionale e internazionale.
Nel dettaglio, si prevede l’installazione di due nuovi sistemi di mappatura
tridimensionale del fondale marino, degli ecoscandagli scientifici con cui poter
“mappare” banchi di pesce fino a profondità abissali e di innovativi sistemi che
permettono di “vedere” all’interno della terra per oltre 3.000 metri. Saranno
inoltre installati sistemi di campionamento e carotaggio del fondo marino e
strumenti che misurano le correnti in profondità mentre la nave è in navigazione.

L’operazione è possibile grazie a contributi afferenti al Programma Nazionale di
Ricerche in Antartide (PNRA) e allo stesso Ogs, che per questo ha ricevuto un
finanziamento specifico dal Ministero.

La Laura Bassi giunge a Trieste al termine della sua seconda spedizione al Polo
Sud nell’arco di 12 mesi, la 36esima spedizione del PNRA, finanziato dal Ministero
dell’Università e Ricerca e gestito dall’ENEA per la pianificazione e
l’organizzazione logistica, e dal CNR per la programmazione e il coordinamento
scientifico. Al termine dei lavori la nave si dirigerà a Nord, per la sua prima
campagna scientifica in Artico della durata prevista di due mesi.

“Siamo particolarmente orgogliosi di poter equipaggiare la Laura Bassi con
nuove strumentazioni", ha dichiarato Nicola Casagli, Presidente dell’Ogs. "La
nave, acquistata poco più di un anno fa, si è già confermata un’infrastruttura di
enorme valore per tutto il sistema dalla ricerca italiana e la collaborazione con
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Il Friuli in edicola,
venerdì 26 marzo
2021

Chi porta il peso -
Intoccabili, sfiorati, decimati
e affondati dalla crisi
economica causata dal
Covid
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Angela Martina
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In edicola il Friuli Business di
marzo: dopo un decennio di
stagnazione, le costruzioni
voleranno...
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Summer School
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Il percorso è organizzato da
Ogs ed Emuni per
approfondire le sfide
principali per le scienze
marine

FAMILY

Calendario

Fincantieri, che con Ogs condivide non solo i natali triestini ma anche il puntare
all’eccellenza, ci consentirà di ampliare ulteriormente la sua capacità scientifica”.

“Abbiamo trovato in Fincantieri un partner dalla solida esperienza in grado di
capire le nostre esigenze tecniche e le urgenze temporali che ci obbligano a far
effettuare l’attività di equipaggiamento rapidamente e tra una campagna
scientifica e l’altra” ha proseguito Franco Coren, Direttore del Centro Gestione
Infrastrutture Navali dell’Ogs.

“Questa operazione rappresenta un forte riconoscimento delle nostre capacità”
ha affermato Giuseppe Bono, Amministratore delegato di Fincantieri. “Ogni
progetto che riguardi unità destinate a operare specificamente ai poli, gli
ambienti marini più estremi del pianeta, richiede infatti i più alti standard
tecnologici che l’industria possa esprimere, e ciò vale soprattutto per una nave
all’avanguardia come la Laura Bassi. Siamo consapevoli che la collaborazione
con un partner di prestigio internazionale come l’OGS consolidi le nostre
referenze anche in ambito scientifico”.

Agostino Vidulli, Direttore dell’ATSM di Fincantieri ha commentato: “Il refitting
comporterà delle autentiche sfide sotto il profilo ingegneristico. Il focus sarà
l’asportazione di una porzione del fondo dello scafo di circa 40 metri quadri e la
ricostruzione della stessa annettendo una struttura sommersa per l’alloggio delle
strumentazioni di ricerca. Questa fase dovrà essere condotta con assoluta
precisione poiché da essa dipenderà l’accuratezza dei futuri rilevamenti, ma
siamo certi che saremo all’altezza di un compito tanto ambizioso”.
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Sabato 3 Aprile - agg. 10:42

TECNOLOGIA

MOLTOFUTURO

Ghiacciai dell'Antartide, lo scioglimento
non si arresterà più: gli oceani possono
alzarsi di 3 metri
TECNOLOGIA >  NEWS

Venerdì 2 Aprile 2021
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APPROFONDIMENTI

Scioglimento dei ghiacciai  dell'Antartide: non è più questione di "se", ma di

"quando". I segnali e le osservazioni raccolte dai satelliti già lo facevano ipotizzare,

ma ora è arrivata la prima conferma: lo scioglimento di due dei maggiori ghiacciai

antartici, Pine Island e Thwaites, ha raggiunto il punto di non ritorno. Si ritiene che lo

scioglimento dei ghiacci in questa regione, ormai inarrestabile, potrebbe portare al

collasso dell'intera piattaforma glaciale dell'Antartide occidentale, che contiene

abbastanza ghiaccio da far innalzare di oltre 3 metri il livello dei mari. A indicarlo è il

modello elaborato e pubblicato sulla rivista Cryosphere, dai ricercatori dell'università

Northumbria, guidati da Sebastian Rosier.

M O N D O

Si è chiuso il buco dell'ozono del 2020
l

NEWS

La ricercatrice sub che si
immerge tra i ghiacci
dell'Antartide: «Qui scopro il
futuro»
di Franca
Giansoldati

Google News Showcase (con
le notizie Gazzettino)
disponibile da oggi in Italia

Instagram down, problemi in
molte zone in Italia: 7 giorni
fa il black-out anche di
WhatsApp e Fb

Materia oscura in azione
nello spazio: «Enorme
“nuvola” causa della
scomparsa di alcune stelle»

Apophis, pericolo
scongiurato: l'asteroide (per
ora) non colpirà la Terra
di Riccardo De
Palo

«Via, porti malattie», commessa
aggredisce colombiana spruzzandole
addosso spray lavavetri

Dormi poco e male?
Potresti ammalarti di
più: attenzione a
questi sintomi

OROSCOPO DI BRANKO

Il  cielo oggi vi dice che...
Branko legge e racconta le
parole delle stelle, segno per
segno...

LE PIÚ LETTE

Estrazioni Lotto e
Superenalotto di oggi giovedì
1 aprile 2021: numeri vincenti e
quote. La diretta

l

l

h MENU ACCEDI ABBONATIC ECERCA

ILGAZZETTINO.IT Data pubblicazione: 03/04/2021
Link al Sito Web

Link: https://www.ilgazzettino.it/tecnologia/news/ghiacci_antartide_scioglimento_oceani_riscaldamento_globale_innalzamento_livello_mare-5875432.html

15
81

 -
 A

R
T

IC
O

LO
 N

O
N

 C
E

D
IB

IL
E

 A
D

 A
LT

R
I A

D
 U

S
O

 E
S

C
LU

S
IV

O
 D

E
L 

C
LI

E
N

T
E

 C
H

E
 L

O
 R

IC
E

V
E

65ENEA WEB



 

 

Si tratta della prima conferma che questo importante ghiacciaio della calotta

occidentale, grande quanto due terzi del Regno Unito, potrebbe aver raggiunto il

punto di non ritorno. «La possibilità che Pine Island fosse entrato in una fase instabile

di ritiro era già stata sollevata, ma il nostro studio è il primo a confermare che ha

superato questa soglia critica», commenta Rosier. Pine Island e Thwaites, che

insieme contribuiscono per circa il 10% all'innalzamento del livello dei mari, «sono

sotto sorveglianza da parecchi anni - spiega all'Ansa Massimo Frezzotti, docente di

Geografia fisica presso l'università di RomaTre e ricercatore dell'Enea - ma finora i

modelli glaciologi non erano riusciti a riprodurre i dati emersi con le osservazioni

satellitari. Gli indicatori di allerta ricavati dalle osservazioni sono stati riprodotti in

questo modello, che conferma che le soglie limite sono già state superate, per via

dell'ingresso di acque calde dall'oceano». La temperatura delle acque in Antartide,

continua Frezzotti, «è di -2 gradi, ma ora stanno entrando acque di 2-3 gradi, con

grande temperatura di fusione». Si è così osservato «dove i ghiacciai si stanno

ritirando a contatto tra ghiaccio o oceano, è proprio dovuto a queste acque calde».

L'Antartide occidentale poggia su una base al di sotto il livello del madre, e

l'arretramento di questa parte galleggiante fa entrare queste acque calde più in

profondità. «Ciò potrebbe far collassare la calotta e portare all'innalzamento globale

dei mari di 3 metri. Tanto per fare un esempio delle conseguenze, Venezia verrebbe

sommersa», sottolinea Frezzotti. I risultati di questo studio devono far riflettere sul

fatto che ciò che succede in Antartide e Groenlandia, conclude l'esperto, «che sono i

motori freddi del pianeta e sono dai noi percepiti così lontani, hanno un impatto

generale. Se si riscaldano, tutta la circolazione si scalda, e si passa da una

situazione stabile ad una fase instabile». 

Ultimo aggiornamento: 3 Aprile, 08:47
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La ricercatrice sub che si immerge tra i
ghiacci dell'Antartide: «Qui scopro il
futuro»
TECNOLOGIA >  NEWS

Sabato 3 Aprile 2021 di Franca Giansoldati
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Ci vuole davvero una notevole dose di coraggio per immergersi da sola nelle acque

dell’Antartide, sotto i ghiacci eterni del continente più remoto, il più difficilmente

accessibile, quello dal clima più estremo, avvolto nell’oscurità completa per sei mesi

l’anno. Chiara Lombardi, pavese, biologa del Centro Ricerche Ambiente Marino

dell’Enea a Lerici (La Spezia), ha guidato un team di scienziati al 74esimo parallelo

Sud dove sorge la base di...
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 CREMONA

    NUOVO DPCM BOLLETTINO COVID COLORI REGIONI LOMBARDIA ZONA ARANCIONE RAFFORZATA SCIOPERO DEI MEZZI

        CRONACA POLITICA ECONOMIA MONDO SALUTE STILE SPORT SPETTACOLI EDIZIONI ◢

HOME ›  CREMONA ›  CRONACA ›  NOI ISOLATI AL POLO CON L'INCUBO... Pubblicato il 7 marzo 2021

Condividi  Tweet  Invia tramite email

Noi isolati al Polo con l'incubo Covid
Cremona, i militari usciti dalla “bolla“ della base itaIiana in Antartide tornano a casa. "Esperienza unica, temevamo solo
per i nostri cari"

di ANDREA GIANNI

Cremona ‐ Due settimane di quarantena in Nuova Zelanda, tamponi di controllo e

poi rotta verso l’Antartide, ai confini di un mondo sconvolto dalla pandemia. Il

2020 in una “bolla Covid free”, composta da ricercatori e tecnici, civili e militari, in

uno dei luoghi più inospitali del pianeta, dove le temperature possono arrivare

fino a ‐80 gradi. Venti gelidi, il sole che non tramonta mai o la notte perenne. La

stessa sensazione di isolamento totale sperimentata l’anno scorso, per la prima

volta, in città costrette al lockdown. Il caporal maggiore capo scelto Calogero

Monaco e il caporal maggiore capo Enrico Alongi, 41 e 36 anni, entrambi in forze

al 10° Reggimento Genio Guastatori di Cremona, sono rientrati in Italia dopo la

36esima campagna estiva del Programma nazionale di ricerche in Antartide,

finanziato dal ministero dell’Università e attuato da Enea e Cnr.

Una spedizione composta da 72 persone che ha visto la partecipazione delle

forze armate, con specialisti forniti dall’esercito, dalla marina e dall’aeronautica per

lo svolgimento delle attività di ricerca: 31 progetti scientifici, di cui 13 osservatori

riguardanti le scienze della vita, della Terra, dell’atmosfera e dello spazio che

nell’anno del Covid, pur con alcune limitazioni, non si sono mai fermati. Monaco e

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE
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Alongi, entrambi “veterani” dell’Antartide, si occupavano della riparazione e della

manutenzione dei mezzi, di attività di logistica e supporto nella stazione Zucchelli

affacciata sull’oceano e nella base italo‐francese Concordia, a oltre tremila metri di

altitudine sul plateau e a più di mille chilometri dalla costa. "Prima di partire siamo

stati sul ghiacciaio del Monte Bianco – racconta Alongi – in un accampamento di

tende per l’ambientamento e la sopravvivenza a climi rigidi. Ci hanno portati in

Nuova Zelanda in aereo e lì siamo rimasti per la quarantena. Prima di partire per

l’Antartide con un volo militare abbiamo fatto tutti un nuovo tampone. Così si è

creata una “bolla” composta da una ventina di persone – prosegue – la base era

Covid free grazie alle procedure di sicurezza che anche i nuovi arrivati dovevano

osservare. Con noi c’era anche un medico, ma non ci sono mai stati problemi".

Nella base ricevevano via internet notizie di un mondo alle prese con la pandemia,

Skype e WhatsApp per comunicare con familiari e figli rimasti in Italia. "Alle 8 c’era

la prima riunione per la distribuzione dei compiti – racconta Monaco – a

mezzogiorno il pranzo con piatti italiani preparati dai cuochi con prodotti surgelati.

La sera era libera".

Il tempo per leggere, guardare un film o giocare a biliardino nell’area ricreativa,

allenarsi in palestra. Fuori il freddo polare e animali come i piccoli pinguini di

Adelia, foche, uccelli skua simili a grossi gabbiani, il raro passaggio di orche

nell’oceano. "Alla Concordia abbiamo toccato i ‐60 gradi – prosegue Monaco – e

la primissima sensazione che si prova è quella di avere i peli del naso congelati.

Spesso lavoravamo sui mezzi all’aperto, con venti a 100 nodi, indossando tute

artiche progettate per temperature estreme". Poi il sole che, nel loro periodo di

permanenza, non tramontava mai. "È difficile abituarsi – spiega Alongi –. L’ultimo

dell’anno abbiamo fatto il brindisi di mezzanotte con la luce, con il pensiero rivolto

alle nostre famiglie e a tutti gli italiani costretti a stare in casa".
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Per la prossima campagna in Artico

La rompighiaccio italiana si rifà il look a
Trieste
Lo stabilimento Fincantieri ospiterà la N/R Laura Bassi per un lavoro di completamento dell'equipaggiamento
scientifico per lo studio e l’esplorazione dell’ecosistema marino

ATTUALITÀ
31 marzo
2021 della 
redazione

fincantieri trieste

 La N/R Laura Bassi, l’unica nave rompighiaccio oceanografica da ricerca italiana, di proprietà
dell’Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale – OGS, di rientro dalla missione
in Antartide, è arrivata questa mattina a Trieste presso lo stabilimento giuliano di Fincantieri
(l’Arsenale Triestino San Marco – ATSM), dove sarà sottoposta a un lavoro di completamento del
suo equipaggiamento scientifico per lo studio e l’esplorazione dell’intero ecosistema marino. Al
termine delle operazioni di allestimento, della durata di circa 2 mesi, la N/R Laura Bassi sarà
impegnata nella sua prima campagna scientifica in Artico.

I lavori sull’unità più importante dell’Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale –
OGS saranno effettuati da Fincantieri, che opererà insieme a un gruppo di aziende del territorio.

La N/R Laura Bassi verrà equipaggiata con un complesso di nuove strumentazioni che la
renderanno ancora più performante nelle campagne scientifiche e di conseguenza più attrattiva
per il sistema della ricerca nazionale e internazionale. Nel dettaglio, si prevede l’installazione di due
nuovi sistemi di mappatura tridimensionale del fondale marino, degli ecoscandagli scientifici con cui
poter “mappare” banchi di pesce fino a profondità abissali e di innovativi sistemi che permettono di
“vedere” all’interno della terra per oltre 3.000 metri. Verranno inoltre installati sistemi di
campionamento e carotaggio del fondo marino e strumenti che misurano le correnti in profondità
mentre la nave è in navigazione.

L’operazione è possibile grazie a contributi afferenti al Programma Nazionale di Ricerche in
Antartide (PNRA) e allo stesso Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale –
OGS, che per questo ha ricevuto un finanziamento specifico dal Ministero.

La N/R Laura Bassi giunge a Trieste al termine della sua seconda spedizione al Polo Sud nell’arco di
12 mesi, la 36a spedizione del PNRA, finanziata dal Ministero dell’Università e Ricerca e
gestito dall’ENEA per la pianificazione e l’organizzazione logistica, e dal CNR per la programmazione
e il coordinamento scientifico. Al termine dei lavori la nave si dirigerà a Nord, per la sua prima
campagna scientifica in Artico della durata prevista di due mesi.

La N/R Laura Bassi a Trieste
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“Siamo particolarmente orgogliosi – ha dichiarato Nicola Casagli, presidente dell’OGS – di poter
equipaggiare la N/R Laura Bassi con nuove strumentazioni. La nave, acquistata poco più di un anno fa,
si è già confermata un’infrastruttura di enorme valore per tutto il sistema dalla ricerca italiana e la
collaborazione con Fincantieri, che con OGS condivide non solo i natali triestini ma anche il puntare
all’eccellenza, ci consentirà di ampliare ulteriormente la sua capacità scientifica”.

“Abbiamo trovato in Fincantieri un partner dalla solida esperienza in grado di capire le nostre esigenze
tecniche e le urgenze temporali che ci obbligano a far effettuare l’attività di equipaggiamento
rapidamente e tra una campagna scientifica e l’altra”, ha proseguito Franco Coren, direttore del
Centro Gestione Infrastrutture Navali dell’OGS.

“Questa operazione rappresenta un forte riconoscimento delle nostre capacità” ha affermato Giuseppe
Bono, amministratore delegato di Fincantieri. “Ogni progetto che riguardi unità destinate a
operare specificamente ai poli, gli ambienti marini più estremi del pianeta, richiede infatti i più alti
standard tecnologici che l’industria possa esprimere, e ciò vale soprattutto per una nave all’avanguardia
come la Laura Bassi. Siamo consapevoli che la collaborazione con un partner di prestigio
internazionale come l’OGS consolidi le nostre referenze anche in ambito scientifico”.

“Il refitting – ha commentato Agostino Vidulli, Direttore dell’ATSM di Fincantieri – comporterà
delle autentiche sfide sotto il profilo ingegneristico. Il focus sarà l’asportazione di una porzione del fondo
dello scafo di circa 40 metri quadri e la ricostruzione della stessa annettendo una struttura sommersa
per l’alloggio delle strumentazioni di ricerca. Questa fase dovrà essere condotta con assoluta precisione
poiché da essa dipenderà l’accuratezza dei futuri rilevamenti, ma siamo certi che saremo all’altezza di
un compito tanto ambizioso”.
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INFRASTRUTTURE 31/03/2021

Trieste, refitting speciale per l'oceanografica Laura
Bassi
L'unica rompighiaccio scientifica italiana è arrivata all'Arsenale di Fincantieri per un
delicato lavoro di equipaggiamento scientifico che la doterà di ecoscandagli
innovativi

Laura Bassi all'Arsenale di Trieste

Laura Bassi, l'unica nave rompighiaccio oceanografica da ricerca italiana di proprietà
dell'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale, di rientro dalla missione in
Antartide è arrivata questa mattina a Trieste nello stabilimento giuliano di Fincantieri,
l'Arsenale Triestino San Marco, dove sarà sottoposta a un delicato lavoro di completamento
del suo equipaggiamento scientifico per lo studio e l'esplorazione dell'ecosistema marino. Al
termine delle operazioni di allestimento, della durata di circa due mesi, Laura Bassi sarà
impegnata nella sua prima campagna scientifica in Artico.

I lavori sull'unità più importante dell'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica
Sperimentale saranno effettuati da Fincantieri, che opererà insieme a un gruppo di aziende
del territorio.

Verrà equipaggiata con nuove strumentazioni che la renderanno ancora più performante
nelle campagne scientifiche e di conseguenza più attrattiva per il sistema della ricerca
nazionale e internazionale. Nel dettaglio, si prevede l'installazione di due nuovi sistemi di
mappatura tridimensionale del fondale marino, degli ecoscandagli scientifici con cui poter
mappare i banchi di pesce fino a profondità abissali e di innovativi sistemi che permettono di
scandagliare le rocce per oltre 3 chilometri. Verranno inoltre installati sistemi di
campionamento e carotaggio del fondo marino e strumenti che misurano le correnti in
profondità mentre la nave è in navigazione.

Come spiega Agostino Vidulli, direttore dell' Arsenale Triestino San Marco, «il refitting
comporterà delle autentiche sfide sotto il profilo ingegneristico. Il focus sarà l'asportazione di
una porzione del fondo dello scafo di circa 40 metri quadri e la ricostruzione della stessa
annettendo una struttura sommersa per l'alloggio delle strumentazioni di ricerca. Questa fase
dovrà essere condotta con assoluta precisione poiché da essa dipenderà l'accuratezza dei
futuri rilevamenti, ma siamo certi che saremo all'altezza di un compito tanto ambizioso».

L'operazione è possibile grazie a contributi afferenti al Programma Nazionale di Ricerche in

Seguici:      AREA RISERVATA 

HOME ARGOMENTI  FOTOPOST AVVISATORE MARITTIMO  BOLLETTINO  OPERATORI PORTO DI NAPOLI CONTATTI

CERCA...

31 marzo 2021, Aggiornato alle 18,03

INFORMAZIONIMARITTIME.COM Data pubblicazione: 31/03/2021
Link al Sito Web

Link: https://www.informazionimarittime.com/post/trieste-refitting-speciale-per-loceanografica-laura-bassi

15
81

 -
 A

R
T

IC
O

LO
 N

O
N

 C
E

D
IB

IL
E

 A
D

 A
LT

R
I A

D
 U

S
O

 E
S

C
LU

S
IV

O
 D

E
L 

C
LI

E
N

T
E

 C
H

E
 L

O
 R

IC
E

V
E

72ENEA WEB



Antartide (PNRA) e allo stesso Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale,
che per questo ha ricevuto un finanziamento specifico dal governo.

Laura Bassi giunge a Trieste al termine della sua seconda spedizione al Polo Sud nell'arco di
un anno, la 36esima spedizione del PNRA, finanziato dal ministero dell'Università e Ricerca e
gestito dall'ENEA per la pianificazione e l'organizzazione logistica, e dal CNR per la
programmazione e il coordinamento scientifico. Al termine dei lavori la nave si dirigerà a
Nord, per la sua prima campagna scientifica in Artico della durata prevista di due mesi.

«La nave, acquistata poco più di un anno fa, si è già confermata un'infrastruttura di enorme
valore per tutto il sistema dalla ricerca italiana e la collaborazione con Fincantieri, che conl'
Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale condivide non solo i natali
triestini ma anche il puntare all'eccellenza, ci consentirà di ampliare ulteriormente la sua
capacità scientifica», commenta Nicola Casagli, presidente dell'Istituto.Per Giuseppe Bono,
amministratore delegato di Fincantieri, la commessa è «un forte riconoscimento delle nostre
capacità. Ogni progetto che riguardi unità destinate a operare specificamente ai poli, gli
ambienti marini più estremi del pianeta, richiede infatti i più alti standard tecnologici che
l'industria possa esprimere, e ciò vale soprattutto per una nave all'avanguardia come la Laura
Bassi. Siamo consapevoli che la collaborazione con un partner di prestigio internazionale
come l'OGS consolidi le nostre referenze anche in ambito scientifico».
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QUOTIDIANO di informazione e approfondimento medico diretto da Nicoletta Cocco

AMBIENTE E TERRITORIO

La nave rompighiaccio oceanografica da ricerca
italiana a Trieste per un refitting d’eccezione
DI INSALUTENEWS.IT · 31 MARZO 2021

Trieste, 31 marzo 2021 – La N/R Laura Bassi, l’unica

nave rompighiaccio oceanografica da ricerca italiana, di

proprietà dell’Istituto Nazionale di Oceanografia e di

Geofisica Sperimentale – OGS, di rientro dalla missione

in Antartide, è arrivata questa mattina a Trieste presso

lo stabilimento giuliano di Fincantieri (l’Arsenale

Triestino San Marco – ATSM), dove sarà sottoposta a un importante e delicato lavoro di

completamento del suo equipaggiamento scientifico per lo studio e l’esplorazione dell’intero

ecosistema marino. Al termine delle operazioni di allestimento, della durata di circa 2 mesi, la N/R

Laura Bassi sarà impegnata nella sua prima campagna scientifica in Artico.

I lavori sull’unità più importante dell’Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale

– OGS saranno effettuati da Fincantieri, eccellenza italiana nella navalmeccanica ad alto valore

aggiunto, che opererà insieme a un gruppo di aziende del territorio.

La N/R Laura Bassi verrà equipaggiata con un complesso di nuove strumentazioni che la

renderanno ancora più performante nelle campagne scientifiche e di conseguenza più attrattiva

per il sistema della ricerca nazionale e internazionale. Nel dettaglio, si prevede l’installazione di

due nuovi sistemi di mappatura tridimensionale del fondale marino, degli ecoscandagli scientifici

con cui poter “mappare” banchi di pesce fino a profondità abissali e di innovativi sistemi che

permettono di “vedere” all’interno della terra per oltre 3.000 metri. Verranno inoltre installati

sistemi di campionamento e carotaggio del fondo marino e strumenti che misurano le correnti in

profondità mentre la nave è in navigazione.

L’operazione è possibile grazie a contributi afferenti al Programma Nazionale di Ricerche in

Antartide (PNRA) e allo stesso Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale –

OGS, che per questo ha ricevuto un finanziamento specifico dal Ministero.

La N/R Laura Bassi giunge a Trieste al termine della sua seconda spedizione al Polo Sud nell’arco

di 12 mesi, la 36a spedizione del PNRA, finanziato dal Ministero dell’Università e Ricerca e gestito
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proprio medico di base o allo specialista.
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dall’ENEA per la pianificazione e l’organizzazione logistica, e dal CNR per la programmazione e il

coordinamento scientifico. Al termine dei lavori la nave si dirigerà a Nord, per la sua prima

campagna scientifica in Artico della durata prevista di due mesi.

“Siamo particolarmente orgogliosi di poter equipaggiare la N/R Laura Bassi con nuove

strumentazioni – ha dichiarato Nicola Casagli, Presidente dell’OGS – La nave, acquistata poco più

di un anno fa, si è già confermata un’infrastruttura di enorme valore per tutto il sistema dalla

ricerca italiana e la collaborazione con Fincantieri, che con OGS condivide non solo i natali triestini

ma anche il puntare all’eccellenza, ci consentirà di ampliare ulteriormente la sua capacità

scientifica”.

“Abbiamo trovato in Fincantieri un partner dalla solida esperienza in grado di capire le nostre

esigenze tecniche e le urgenze temporali che ci obbligano a far effettuare l’attività di

equipaggiamento rapidamente e tra una campagna scientifica e l’altra”, ha proseguito Franco

Coren, Direttore del Centro Gestione Infrastrutture Navali dell’OGS.

“Questa operazione rappresenta un forte riconoscimento delle capacità – ha affermato Giuseppe

Bono, Amministratore Delegato di Fincantieri – Ogni progetto che riguardi unità destinate a

operare specificamente ai poli, gli ambienti marini più estremi del pianeta, richiede infatti i più alti

standard tecnologici che l’industria possa esprimere, e ciò vale soprattutto per una nave

all’avanguardia come la Laura Bassi. Siamo consapevoli che la collaborazione con un partner di

prestigio internazionale come l’OGS consolidi le nostre referenze anche in ambito scientifico”.

Agostino Vidulli, Direttore dell’ATSM di Fincantieri ha commentato: “Il refitting comporterà delle

autentiche sfide sotto il profilo ingegneristico. Il focus sarà l’asportazione di una porzione del fondo

dello scafo di circa 40 metri quadri e la ricostruzione della stessa annettendo una struttura

sommersa per l’alloggio delle strumentazioni di ricerca. Questa fase dovrà essere condotta con

assoluta precisione poiché da essa dipenderà l’accuratezza dei futuri rilevamenti, ma siamo certi

che saremo all’altezza di un compito tanto ambizioso”.
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Fincantieri, refitting della nave rompighiaccio
Laura Bassi

La nave rompighiaccio Laura Bassi, l’unica unità
oceanografica da ricerca italiana, di proprietà dell’Istituto
Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale di
Trieste, di rientro dalla missione in Antartide, è arrivata ieri
a Trieste presso lo stabilimento giuliano di Fincantieri
(l’Arsenale Triestino San Marco), dove sarà sottoposta a
un importante e delicato lavoro di completamento del suo
equipaggiamento scientifico per lo studio e l’esplorazione

dell’intero ecosistema marino. Al termine delle operazioni, della durata di circa 2 mesi, Laura
Bassi sarà impegnata nella sua prima campagna scientifica in Artico.  Verrà equipaggiata con
un complesso di nuove strumentazioni che la renderanno ancora più performante nelle
campagne scientifiche e di conseguenza più attrattiva per il sistema della ricerca nazionale e
internazionale. Nel dettaglio, si prevede l’installazione di due nuovi sistemi di mappatura
tridimensionale del fondale marino, degli ecoscandagli scientifici con cui poter “mappare”
banchi di pesce fino a profondità abissali e di innovativi sistemi che permettono di “vedere”
all’interno della terra per oltre 3.000 metri. Verranno inoltre installati sistemi di
campionamento e carotaggio del fondo marino e strumenti che misurano le correnti in
profondità mentre la nave è in navigazione. L’operazione è possibile grazie a contributi relativi
al Programma Nazionale di Ricerche in Antartide (Pnra) e allo stesso Ogs che per questo ha
ricevuto un finanziamento specifico dal Ministero. Laura Bassi è giunta a Trieste al termine
della sua seconda spedizione al Polo Sud nell’arco di 12 mesi, la 36/a spedizione del Pnra,
finanziato dal Ministero dell’Università e Ricerca e gestito dall’Enea per la pianificazione e
l’organizzazione logistica, e dal Cnr per la programmazione e il coordinamento scientifico. Al
termine dei lavori la nave si dirigerà a Nord, per la sua prima campagna scientifica in Artico
della durata prevista di due mesi. “Questa operazione rappresenta un forte riconoscimento
delle nostre capacità” ha affermato Giuseppe Bono, nella foto, Ad di Fincantieri. “Ogni
progetto che riguardi unità destinate a operare specificamente ai poli, gli ambienti marini più
estremi del pianeta, richiede infatti i più alti standard tecnologici che l’industria possa
esprimere, e ciò vale soprattutto per una nave all’avanguardia come la Laura Bassi. Siamo
consapevoli – ha concluso Bono – che la collaborazione con un partner di prestigio
internazionale come l’Ogs consolidi le nostre referenze anche in ambito scientifico”. 
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Home   Primo Piano   La nave rompighiaccio di Ravenna che studia i ghiacci in Antartide

5

La nave rompighiaccio di
Ravenna che studia i ghiacci in
Antartide

RAVENNA – Ha fatto quasi il giro del mondo – 50.000 miglia – per andare e tornare da
Ravenna all’Antartide, dove ha effettuato la manutenzione dei ‘moorings’, strumenti
ormeggiati che, durante tutto l’anno, acquisiscono i parametri dell’acqua, e ha raccolto i
dati che aiutano a capire i cambiamenti del clima. È la Laura Bassi, la nave
rompighiaccio italiana che fa appunto missioni in Antartide, grazie alla collaborazione
tra Istituto nazionale di Oceanografia, Enea, Pnra e Consiglio nazionale delle Ricerche,
nell’ambito di un programma di ricerca scientifica del ministero dell’Istruzione e della
Ricerca. I viaggi nascono anche allo scopo di analizzare la perdita di massa dei ghiacci
e di riconoscere l’influenza umana in Antartide, dati essenziali per cercare antidoti allo
scioglimento, racconta il suo comandante Franco Sedmak.

Tramite i moorings, infatti, si raccolgono informazioni sui parametri fisici dell’acqua
(temperatura, densità, ossigeno, fluorescenza) che permettono di riconoscere l’origine
delle masse d’acqua, se glaciale o esterna. Queste acque, spiega ancora il comandante,
costituiscono uno dei motori che contribuiscono al movimento delle grandi masse
d’acqua del globo influenzando il clima terrestre. La rompighiaccio era partita 17 mesi fa
da Ravenna, ricordano da Sapir, il terminal dove il Cnr dispone di un magazzino e dove
hanno luogo, prima e dopo ogni missione, le operazioni di imbarco e sbarco delle
attrezzature necessarie per l’attività di ricerca. Nell’ottobre del 2019, peraltro, prima della
partenza della nave, Sapir aveva offerto ad alcune decine di cittadini la possibilità di
visitare la rompighiaccio “iniziativa che aveva fatto registrare un rapidissimo sold-out”.
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Articolo precedente

Vaccino, Curcio: “Per somministrazioni a
fine giornata serve accordo con Regioni”

Articolo successivo

Per anniversario terremoto L’Aquila
appello alla luce in balcone in tutta Italia

Al rientro Sedmak, considerato un veterano delle spedizioni antartiche, rivela che il
Covid ha rallentato qualche passaggio “perché in Nuova Zelanda le norme restrittive
sono applicate con grande rigore e ad ogni accosto si fanno due settimane di
quarantena dura in isolamento”. Un sistema che, aggiunge, “probabilmente funziona
perché quando, due mesi fa, abbiamo preso la strada del ritorno, là la vita era tornata
del tutto normale”. La missione ha completato il programma previsto: “Siamo arrivati
fino alla Baia delle Balene, il punto più meridionale del Mar di Ross accessibile alla
navigazione, dove inizia il Ris-Ross Ice Shelf, una piattaforma ghiacciata grande quanto
la Francia e alta 50 metri. Dopo la manutenzione dei moorings è proseguito il viaggio
(all’andata 11.000 miglia via Suez, al ritorno 13.000 miglia circumnavigando Capo Horn)
solcando tutti gli Oceani prima di rientrare nel Mediterraneo. In totale, considerando
anche la spola tra Nuova Zelanda e Antartide, quasi 50.000 miglia. “Adesso ci fermiamo
un paio di mesi e a giugno si riparte, dalla Norvegia, per l’Artide”, conclude il
comandante.

Laura Bassi è lunga 80 metri e ha una stazza di 4.000 tonnellate, è dotata di due gru e di
un ponte di volo per elicotteri. Può accogliere complessivamente 72 persone (22 di
equipaggio e 50 di personale scientifico); dispone di due laboratori di 45 metri quadrati
ciascuno, uno asciutto e uno umido.

LEGGI ANCHE: La pandemia soffoca il commercio al dettaglio: in Emilia-Romagna mai
così male

Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare
espressamente la fonte Agenzia DIRE e l’indirizzo www.dire.it

L’articolo La nave rompighiaccio di Ravenna che studia i ghiacci in Antartide proviene da
Ragionieri e previdenza.

fonte:: https://www.ragionierieprevidenza.it/?p=22291
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I ricercatori hanno confermato per la prima volta che lo scioglimento del ghiacciaio di Pine

Island, nell’Antartide occidentale, potrebbe superare il punto di non ritorno, portando ad un

rapido e irreversibile ritiro che avrebbe notevoli conseguenze per il livello globale del mare. Il

ghiacciaio di Pine Island è un’area grande quanto circa i due terzi del Regno Unito ed è causa

di preoccupazione poiché sta perdendo più ghiaccio di qualsiasi altro ghiacciaio in Antartide.

Attualmente, Pine Island insieme al ghiacciaio Thawaites è responsabile di circa il 10%

dell’attuale aumento del livello globale del mare.

Da qualche tempo gli scienziati sostengono che questa area dell’Antartide potrebbe

raggiungere un punto di non ritorno e subire un ritiro irreversibile dal quale potrebbe non

recuperare. Una volta iniziato, questo ritiro potrebbe portare al crollo dell’intera calotta

glaciale dell’Antartide occidentale, che contiene abbastanza ghiaccio da far aumentare il

livello globale del mare di oltre 3 metri.

Ora i ricercatori della Northumbria University, guidati da Sebastian Rosier, hanno dimostrato,

per la prima volta, questa possibilità. I loro risultati sono stati pubblicati sulla rivista The

Cryosphere. “La possibilità che Pine Island fosse entrato in una fase instabile di ritiro era già

stata sollevata, ma il nostro studio è il primo a confermare che supera questa soglia critica”,

commenta Rosier.

Utilizzando un modello del flusso glaciale

d’avanguardia, sviluppato dal gruppo di ricerca di

glaciologia della Northumbria University, il team ha

METEO » CLIMATOLOGIA

HOME NEWS METEO  NOWCASTING  G E O - V U L C A N O L O G I A  A S T R O N O M I A ALTRE SCIENZE  FOTO  VIDEO   SCRIVI ALLA REDAZIONE

Antartide, confermate per la prima volta le evidenze del punto di
non ritorno del ghiacciaio Pine Island: potrebbe subire un ritiro
irreversibile
Lo scioglimento del ghiacciaio di Pine Island, nell’Antartide occidentale,
potrebbe superare il punto di non ritorno, portando ad un rapido e irreversibile
ritiro

A cura di Beatrice Raso 2 Aprile 2021 19:58

Timelapse dell'enorme tornado ai piedi delle
Ande
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sviluppato i metodi che permettono l’identificazione

dei punti di non ritorno all’interno delle calotte

glaciali. Per il ghiaccio Pine Island, lo studio

dimostra che ha almeno 3 diversi punti di non

ritorno. Il terzo e ultimo evento, innescato

dall’aumento delle temperature dell’oceano di

1,2°C, porta ad un ritiro irreversibile dell’intero

ghiacciaio. I ricercatori affermano che le tendenze a lungo termine del riscaldamento e della

formazione di banchi nell’acqua profonda circumpolare, in combinazione con i cambiamenti dei

modelli di vento nel mare di Amundsen, potrebbero esporre la piattaforma di ghiaccio di Pine

Island ad acque più calde per periodi di tempo più lunghi, rendendo i cambiamenti di

temperatura di questa entità sempre più probabile.

Pine Island e Thwaites “sono sotto sorveglianza da

parecchi anni – spiega all’ANSA Massimo Frezzotti,

docente di Geografia fisica presso l’Università di

RomaTre e ricercatore dell’Enea – ma finora i

modelli glaciologi non erano riusciti a riprodurre i

dati emersi con le osservazioni satellitari. Questo

modello conferma che le soglie limite sono già state

superate, per via dell’ingresso di acque calde

dall’oceano”. La temperatura delle acque in Antartide,

continua Frezzotti, “è di -2°C, ma ora stanno

entrando acque di 2-3°C, con grande temperatura di fusione“. Si è così osservato che “dove i

punti dove i ghiacciai si stanno ritirando a contatto tra ghiaccio o oceano, è proprio dovuto a

queste acque calde“.

Hilmar Gudmundsson, professore di glaciologia ed ambienti estremi, che ha lavorato con

Rosier allo studio, conclude: “La possibilità che il ghiacciaio di Pine Island entrasse in un

ritiro instabile era stata sollevata prima ma questa è la prima volta che questa possibilità è

stata stabilita rigorosamente e quantificata. Questo è un grande passo avanti nella nostra

comprensione delle dinamiche di questa area e sono entusiasta che ora siamo in grado di

fornire finalmente risposte solide a questa importante domanda. Ma i risultati di questo studio

mi preoccupano anche. Se il ghiaccio dovesse entrare in un ritiro instabile irreversibile,

l’impatto sul livello del mare potrebbe essere misurato in metri e come dimostra questo

studio, una volta che il ritiro inizia, potrebbe essere impossibile fermarlo”.
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Fincantieri. N/R "Laura Bassi" a

Trieste per refitting

La rompighiaccio oceanografica da ricerca

italiana riceverà nuove dotazioni la prossima

campagna in Artico

La N/R "Laura Bassi", nave rompighiaccio oceanografica da ricerca italiana, di
proprietà dell’Istituto nazionale di oceanografia e di geofisica sperimentale – Ogs, di
rientro dalla missione in Antartide, è arrivata questa mattina a Trieste presso lo
stabilimento giuliano di Fincantieri (l’Arsenale Triestino San Marco – Atsm), dove sarà
sottoposta ad un importante e delicato lavoro di  completamento del suo
equipaggiamento scientifico per lo studio e l’esplorazione dell’intero ecosistema
marino. Al termine delle operazioni di allestimento, della durata di circa 2 mesi, la N/R
"Laura Bassi" sarà impegnata nella sua prima campagna scientifica in Artico.
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I lavori sull’unità più importante dell’Istituto nazionale di oceanografia e di geofisica
sperimentale – Ogs saranno effettuati da Fincantieri, che opererà insieme ad un
gruppo di aziende del territorio.

L'unità verrà equipaggiata con un complesso di nuove strumentazioni che la
renderanno ancora più performante nelle campagne scientifiche e di conseguenza
più attrattiva per il sistema della ricerca nazionale ed internazionale. Nel dettaglio, si
prevede l’installazione di due nuovi sistemi di mappatura tridimensionale del fondale
marino, degli ecoscandagli scientifici con cui poter “mappare” banchi di pesce fino a
profondità abissali e di innovativi sistemi che permettono di “vedere” all’interno della
terra per oltre 3000 metri. Verranno inoltre installati sistemi di campionamento e
carotaggio del fondo marino e strumenti che misurano le correnti in profondità mentre
la nave è in navigazione.

 L’operazione è possibile grazie a contributi afferenti al Programma nazionale di
ricerche in Antartide (Pnra) ed allo stesso Istituto nazionale di oceanografia e di
geofisica sperimentale –Ogs, che per questo ha ricevuto un finanziamento specifico
dal ministero.

La rompighiaccio giunge a Trieste al termine della sua seconda spedizione al Polo Sud
nell’arco di 12 mesi, la 36esima spedizione del Pnra, finanziato dal ministero
dell’Università e ricerca e gestito dall’Enea per la pianificazione e l’organizzazione
logistica, e dal Cnr per la programmazione e il coordinamento scientifico. Al termine dei
lavori la nave si dirigerà a Nord, per la sua prima campagna scientifica in Artico della
durata prevista di due mesi.

"Questa operazione rappresenta un forte riconoscimento delle nostre capacità" ha
affermato Giuseppe Bono, amministratore delegato di Fincantieri. "Ogni progetto
che riguardi unità destinate a operare specificamente ai poli, gli ambienti marini più
estremi del pianeta, richiede infatti i più alti standard tecnologici che l’industria possa
esprimere, e ciò vale soprattutto per una nave all’avanguardia come la Laura Bassi.
Siamo consapevoli che la collaborazione con un partner di prestigio internazionale
come l’Ogs consolidi le nostre referenze anche in ambito scientifico".

Agostino Vidulli, direttore Atsm di Fincantieri ha commentato: "Il refitting comporterà
delle autentiche sfide sotto il profilo ingegneristico. Il focus sarà l’asportazione di una
porzione del fondo dello scafo di circa 40 metri quadri e la ricostruzione della stessa
annettendo una struttura sommersa per l’alloggio delle strumentazioni di ricerca.
Questa fase dovrà essere condotta con assoluta precisione poiché da essa
dipenderà l’accuratezza dei futuri rilevamenti, ma siamo certi che saremo all’altezza di
un compito tanto ambizioso".

 Trieste, Italia

 31/03/2021 14:15
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Ghiacciai dell'Antartide, lo scioglimento non si arresterà
più: gli oceani possono alzarsi di 3 metri

 Il Messaggero  14 ore fa  Redazione Web

Scioglimento dei ghiacciai  dell'Antartide: non è più questione di "se", ma di "quando". I segnali e le osservazioni raccolte dai satelliti già lo
facevano ipotizzare, ma ora è arrivata la prima conferma: lo scioglimento di due dei maggiori ghiacciai antartici, Pine Island e Thwaites, ha
raggiunto il punto di non ritorno. Si ritiene che lo scioglimento dei ghiacci in questa regione, ormai inarrestabile, potrebbe portare al collasso
dell'intera piattaforma glaciale dell'Antartide occidentale, che contiene abbastanza ghiaccio da far innalzare di oltre 3 metri il livello dei mari. A
indicarlo è il modello elaborato e pubblicato sulla rivista Cryosphere, dai ricercatori dell'università Northumbria, guidati da Sebastian Rosier.

La Corrente del Golfo rallenta, anche l'Italia rischia fenomeni climatici estremi

Linda Zall la scienziata "segreta" che nella Cia guidò il team di ricerca sul climat change

Si tratta della prima conferma che questo importante ghiacciaio della calotta occidentale, grande quanto due terzi del Regno Unito, potrebbe aver
raggiunto il punto di non ritorno. «La possibilità che Pine Island fosse entrato in una fase instabile di ritiro era già stata sollevata, ma il nostro
studio è il primo a confermare che ha superato questa soglia critica», commenta Rosier. Pine Island e Thwaites, che insieme contribuiscono per
circa il 10% all'innalzamento del livello dei mari, «sono sotto sorveglianza da parecchi anni - spiega all'Ansa Massimo Frezzotti, docente di
Geografia fisica presso l'università di RomaTre e ricercatore dell'Enea - ma finora i modelli glaciologi non erano riusciti a riprodurre i dati emersi
con le osservazioni satellitari. Gli indicatori di allerta ricavati dalle osservazioni sono stati riprodotti in questo modello, che conferma che le soglie
limite sono già state superate, per via dell'ingresso di acque calde dall'oceano». La temperatura delle acque in Antartide, continua Frezzotti, «è di
-2 gradi, ma ora stanno entrando acque di 2-3 gradi, con grande temperatura di fusione». Si è così osservato «dove i ghiacciai si stanno ritirando
a contatto tra ghiaccio o oceano, è proprio dovuto a queste acque calde».

L'Antartide occidentale poggia su una base al di sotto il livello del madre, e l'arretramento di questa parte galleggiante fa entrare queste acque
calde più in profondità. «Ciò potrebbe far collassare la calotta e portare all'innalzamento globale dei mari di 3 metri. Tanto per fare un esempio
delle conseguenze, Venezia verrebbe sommersa», sottolinea Frezzotti. I risultati di questo studio devono far riflettere sul fatto che ciò che
succede in Antartide e Groenlandia, conclude l'esperto, «che sono i motori freddi del pianeta e sono dai noi percepiti così lontani, hanno un
impatto generale. Se si riscaldano, tutta la circolazione si scalda, e si passa da una situazione stabile ad una fase instabile». 
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La Laura Bassi attracca a
Trieste per un refitting
d'eccezione

L’unica nave rompighiaccio oceanografica da ricerca
italiana, di proprietà dell’Istituto Nazionale di
Oceanografia e di Geofisica Sperimentale, di rientro
dalla missione in Antartide, affidata a Fincantieri per
il completamento del suo equipaggiamento scientifico
per lo studio e l’esplorazione dell’ecosistema marino

Imprese

31 MARZO 2021

La trevigiana Somec rifà il
Terminal Warehouse di New
York, commessa da 14 milioni di
euro

DAVIDE NORDIO

La carta sfida la crisi e Pro-Gest
chiude con ricavi per oltre 448
milioni e 18,4 milioni di utile

Gruppo Piovan, il bilancio regge
nonostante la pandemia

Newsletter

Ogni giorno la sintesi della giornata
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La N/R Laura Bassi verrà equipaggiata con un complesso di

nuove strumentazioni che la renderanno ancora più performante

nelle campagne scientifiche e di conseguenza più attrattiva per il

sistema della ricerca nazionale e internazionale.

TRIESTE - La "Laura Bassi", l’unica nave rompighiaccio

oceanografica da ricerca italiana, di proprietà dell’Istituto

Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale – OGS, di

rientro dalla missione in Antartide, è arrivata  a Trieste presso lo

stabilimento giuliano di Fincantieri (l’Arsenale Triestino San Marco

– ATSM), dove sarà sottoposta a un importante e delicato lavoro

di completamento del suo equipaggiamento scientifico per lo

studio e l’esplorazione dell’intero ecosistema marino.

Al termine delle operazioni di allestimento, della durata di circa 2

mesi, la N/R Laura Bassi sarà impegnata nella sua prima

campagna scientifica in Artico.

I lavori sull’unità più importante dell’Istituto Nazionale di

Oceanografia e di Geofisica Sperimentale – OGS saranno

effettuati da Fincantieri, che opererà insieme a un gruppo di

aziende del territorio.

Nel dettaglio, si prevede l’installazione di due nuovi sistemi di

mappatura tridimensionale del fondale marino, degli ecoscandagli

scientifici con cui poter “mappare” banchi di pesce fino a

profondità abissali e di innovativi sistemi che permettono di

“vedere” all’interno della terra per oltre 3.000 metri.

NORDESTECONOMIA.GELOCAL.IT Data pubblicazione: 31/03/2021
Link al Sito Web
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Verranno inoltre installati sistemi di campionamento e carotaggio

del fondo marino e strumenti che misurano le correnti in profondità

mentre la nave è in navigazione.

La N/R Laura Bassi giunge a Trieste al termine della sua seconda

spedizione al Polo Sud nell’arco di 12 mesi, la 36a spedizione del

PNRA, finanziato dal Ministero dell’Università e Ricerca e gestito

dall’ENEA per la pianificazione e l’organizzazione logistica, e dal

CNR per la programmazione e il coordinamento scientifico.

Al termine dei lavori la nave si dirigerà a Nord, per la sua prima

campagna scientifica in Artico della durata prevista di due mesi.

“Siamo particolarmente orgogliosi di poter equipaggiare la N/R

Laura Bassi con nuove strumentazioni. – ha dichiarato Nicola

Casagli, presidente dell’OGS – La nave, acquistata poco più di un

anno fa, si è già confermata un’infrastruttura di enorme valore per

tutto il sistema dalla ricerca italiana e la collaborazione con

Fincantieri, che con OGS condivide non solo i natali triestini ma

anche il puntare all’eccellenza, ci consentirà di ampliare

ulteriormente la sua capacità scientifica”.

“Abbiamo trovato in Fincantieri un partner dalla solida esperienza

in grado di capire le nostre esigenze tecniche e le urgenze

temporali che ci obbligano a far effettuare l’attività di

equipaggiamento rapidamente e tra una campagna scientifica e

l’altra” – ha proseguito Franco Coren, Direttore del Centro

Gestione Infrastrutture Navali dell’OGS.

“Questa operazione rappresenta un forte riconoscimento delle

nostre capacità” ha affermato Giuseppe Bono, Amministratore

delegato di Fincantieri.

“Ogni progetto che riguardi unità destinate a operare

specificamente ai poli, gli ambienti marini più estremi del pianeta,

richiede infatti i più alti standard tecnologici che l’industria possa

esprimere, e ciò vale soprattutto per una nave all’avanguardia

come la Laura Bassi. Siamo consapevoli che la collaborazione con

un partner di prestigio internazionale come l’OGS consolidi le

nostre referenze anche in ambito scientifico”.

Agostino Vidulli, direttore dell’ATSM di Fincantieri ha

commentato: “Il refitting comporterà delle autentiche sfide sotto il

NORDESTECONOMIA.GELOCAL.IT Data pubblicazione: 31/03/2021
Link al Sito Web
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profilo ingegneristico. Il focus sarà l’asportazione di una porzione

del fondo dello scafo di circa 40 metri quadri e la ricostruzione

della stessa annettendo una struttura sommersa per l’alloggio

delle strumentazioni di ricerca. Questa fase dovrà essere

condotta con assoluta precisione poiché da essa dipenderà

l’accuratezza dei futuri rilevamenti, ma siamo certi che saremo

all’altezza di un compito tanto ambizioso”.

Redazione Pubblicità Privacy

Via Ernesto Lugaro n. 15 - 00126 Torino - P.I. 01578251009 - Società soggetta all'attività di direzione e coordinamento di GEDI Gruppo Editoriale S.p.A.

I diritti delle immagini e dei testi sono riservati. È espressamente vietata la loro riproduzione con qualsiasi mezzo e l'adattamento totale o parziale.
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Scienziati degli Istituti italiani andranno in Artico per studiare ghiaccio marino e precipitazioni.

La ricerca alla fonte
Comprendere le motivazioni del forte aumento delle temperature in Artide rispetto al resto del Pianeta, la

cosiddetta “ampli cazione artica”, indagandone i complessi meccanismi. È l’obiettivo dei progetti ECAPAC  e

SENTINEL, il primo coordinato da ENEA e il secondo dall’Istituto di scienze polari del Consiglio nazionale

delle ricerche (Cnr-Isp),  nanziati dal Programma di Ricerche in Artico (PRA).

I ricercatori studieranno in particolare il ruolo del ghiaccio marino, delle precipitazioni e i processi chimici del

bromo e del mercurio, importanti indicatori della variazione del ghiaccio. ll progetto ECAPAC si propone di

indagare le precipitazioni e i conseguenti effetti sulla copertura di neve e ghiaccio che innescano i complessi

meccanismi alla base dell’ampli cazione artica.

Coordinato dall’ENEA, in collaborazione con l’Università Sapienza di Roma, l’Istituto Nazionale di Geo sica e

Vulcanologia (INGV) e il Lamont-Doherty Earth Observatory del Columbia University Earth Institute, è tra i

primi sei progetti  nanziati dal PRA 2018/2020.

Le attività operative
Nello speci co, dalla base di Thule in Groenlandia saranno effettuate misure in situ e di telerilevamento e

inoltre, per lo studio delle precipitazioni, verrà installata nuova strumentazione, con un ruolo chiave alle

osservazioni da terra, per individuare e ridurre le incertezze dei modelli climatici ma anche per la validazione e

la correzione dei dati satellitari.

News

Ambiente

Affari Militari

Politica

Italia

Economia

Scienza

Clima

Categorie

- Advertisement -

Tweets by OArtico

ENEA e CNR nell’Artico per studiare le precipitazioni
AMBIENTE ARTICO CLIMA ITALIA

posted on Mar. 09, 2021 at 3:29 pm

Leonardo Parigi

HOME COS’È L’ARTICO ITALIA CHIAMA ARTICO VIAGGI  CHI SIAMO HIGH NORTH

 osservatorioartico@gmail.com
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Fonte: ENEA

«L’Artico è un’area fragile, ma assolutamente strategica per monitorare lo stato di salute del nostro Pianeta; per

questo è fondamentale garantirne la salvaguardia anche rispetto allo sfruttamento incontrollato delle ingenti

risorse presenti», evidenzia Alcide di Sarra che rappresenta ENEA nel Comitato Scienti co per l’Artico. «Da qui

l’importanza di preservare e incrementare i  nanziamenti nazionali per i programmi di ricerca in Artide, un

potenziamento della cooperazione scienti ca internazionale e il libero accesso alle infrastrutture di ricerca

disponibili, in linea con gli obiettivi dell’Unione Europea», aggiunge.

Il Progetto SENTINEL
Il progetto SENTINEL punta invece a studiare il ruolo del ghiaccio marino nell’ampli cazione artica e il suo

impatto sull’atmosfera, in particolare sui processi chimici del bromo e del mercurio. Partecipano al progetto

per l’Italia, ENEA, Università Ca’ Foscari di Venezia e per il Cnr l’Istituto di scienze dell’atmosfera e del clima

(Cnr-Isac) e l’Istituto di scienze polari (Cnr-Isp), quest’ultimo nel ruolo di coordinatore.

Di durata triennale, SENTINEL è risultato primo tra i 6 progetti  nanziati dal PRA. Nell’ambito del progetto

saranno analizzate due carote di ghiaccio provenienti da due differenti regioni artiche, una nelle isole Svalbard

(ghiacciaio Holthedalfonna a 1.150 m di altezza, coordinate 79.15 N, 13.38 E) e l’altra nella parte est del

Plateau della Groenlandia (sito EGRIP, 2.660 metri, 75.63 N, 35.99 W).

Le informazioni ottenute sulla variabilità dei quantitativi di bromo e mercurio nelle due aree verranno messe a

confronto con i dati satellitari sull’estensione del ghiaccio marino e con le misure di accumulo nevoso rilevate

“sul campo”. Inoltre, verranno utilizzati modelli di trasporto atmosferico per comprendere le possibili aree di

provenienza delle due specie chimiche.

Nell’ambito del progetto, ENEA sarà impegnata principalmente nell’identi cazione delle aree sorgenti

attraverso i modelli di trasporto atmosferico e nel confronto fra i dati di precipitazione nevosa e quelli ottenuti

dalle due carote di ghiaccio.

I risultati attesi

«Questi studi ci permetteranno di comprendere la relazione tra la drammatica riduzione dell’estensione di ghiaccio

marino, documentata nelle ultime quattro decadi, e i processi chimici dell’atmosfera legati al ciclo del bromo e del

mercurio», sottolinea Claudio Scarchilli, ricercatore ENEA del Laboratorio di Osservazioni e misure per

l’ambiente e il clima.

«Questo ci permetterà di comprendere meglio non solo come il clima stia cambiando, ma anche come questi

repentini cambiamenti agiscano sul ciclo chimico di bromo e mercurio, quest’ultimo considerato tossico per

l’ecosistema artico», conclude.

«Per una migliore comprensione degli sviluppi in atto, inoltre, metteremo a sistema,

con un approccio di ricerca unitario, dati e analisi sviluppati negli anni da ENEA sia in

Artide che in Antartide, fra le aree della Terra maggiormente sensibili ai cambiamenti

climatici», sottolinea la responsabile scienti ca del progetto, Virginia Ciardini,

ricercatrice ENEA del Laboratorio di Osservazioni e misure per l’ambiente e il clima.
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Fonte: ENEA

Oltre alle istituzioni italiane collaborano al progetto alcuni fra i più importanti centri internazionali nel campo

degli studi climatici, tra cui: Centre for Ice and Climate (CIC) – Niels Bohr Institute, Institute of Physical

Chemistry (CSIC), Norwegian Polar Institute (NPI), Institute of Environmental Geosciences (IGE), Villum

Research Station (VRS) e Norwegian Institute for Air Research (NILU).

Leonardo Parigi

Osservatorio Artico © Tutti i diritti riservati

LEONARDO PARIGI

Sono Laureato in Scienze Politiche Internazionali all’Università di Genova e di Pavia. Sono giornalista

pubblicista, e collaboro con testate nazionali sui temi di logistica, trasporti, portualità e politica

internazionale.
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R E D A Z I O N E

L'INFORMAZIONE IN PROVINCIA DI RAVENNA

HOME NOTIZIE RAVENNA NOTIZIE CERVIA NOTIZIE BASSA ROMAGNA NOTIZIE FAENTINO Cerca per Titolo, Tag, etc..  

CRONACA POLITICA ECONOMIA SOCIETÀ E COSTUME CULTURA E SPETTACOLI SPORT RIVISTE   

Ravenna

La rompighiaccio Italiana
“Laura Bassi” fa ritorno alla
Sapir, dopo la missione in
Antartide
          

Redazione martedì 30 Marzo 2021 - 10:09

Era partita 17 mesi fa da Ravenna alla volta dell’Antartide la nave
“Laura Bassi”, la prima rompighiaccio (cioè in grado di incedere
infrangendo ghiaccio marino) italiana, che ha fatto rientro nei giorni
scorsi nel porto emiliano romagnolo. Le missioni in Antartide si
svolgono grazie alla collaborazione tra Istituto Nazionale di
Oceanografia, ENEA, PNRA e Consiglio Nazionale delle Ricerche,
nell’ambito di un programma di ricerca scientifica attuato dal MIUR allo
scopo, tra l’altro, di analizzare la perdita di massa dei ghiacci e di
riconoscere l’influenza umana in Antartide, dati essenziali per cercare
antidoti allo scioglimento. Laura Bassi fa base al terminal Sapir dove il
CNR dispone di un magazzino e dove hanno luogo, prima e dopo ogni

Bagnacavallo – Il cordoglio
della sindaca Eleonora…
Proni e

“Il Fascino discreto di Ravenna” nella
puntata di Geo su Rai3 – Martedì alle ore
16.

CRONACA

Guardia di Finanza sanziona 23 persone,
noncuranti dei divieti, in un ristorante a
Pinarella di Cervia

CRONACA

Pallavolo Faenza: Cambia la formula dei
play off in serie B2

SPORT
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Tag:

missione, le operazioni di imbarco e sbarco delle attrezzature
necessarie per l’attività di ricerca. In occasione della partenza,
nell’ottobre 2019, Sapir aveva offerto ad alcune decine di cittadini la
possibilità di visitare la nave e l’iniziativa aveva fatto registrare un
rapidissimo sold-out, confortante indice dell’interesse che riscuotono le
attività scientifiche. Al suo rientro, abbiamo chiesto al comandante
Franco Sedmak, veterano delle spedizioni antartiche, (nella foto con
l’agente marittimo Pietro Mazzotti) qualche notizia sui risultati
dell’ultima missione. “Il Covid ha rallentato qualche passaggio
perché in Nuova Zelanda le norme restrittive sono applicate con
grande rigore e ad ogni accosto si fanno due settimane di
quarantena dura in isolamento; detto tra parentesi, probabilmente il
sistema funziona perché quando, due mesi fa, abbiamo preso la
strada del ritorno, là la vita era tornata del tutto normale. Abbiamo
comunque completato il programma previsto: siamo arrivati fino
alla Baia delle Balene, il punto più meridionale del Mar di Ross
accessibile alla navigazione, dove inizia il RIS (Ross Ice Shelf), una
piattaforma ghiacciata grande quanto la Francia e alta 50 metri.
Abbiamo effettuato la manutenzione dei “moorings”, gli strumenti
ormeggiati che lungo tutto l’anno acquisiscono i parametri
dell’acqua, e raccolto i relativi dati”.

Di cosa si tratta precisamente? “Si misurano i parametri fisici
dell’acqua (temperatura, densità, ossigeno, fluorescenza). Da questi
si riconosce l’origine delle masse d’acqua, se glaciale o esterna.
Queste acque costituiscono uno dei motori che contribuiscono al
movimento delle grandi masse d’acqua del globo influenzando il
clima terrestre. Analizzando i dati, e confrontandoli coi precedenti
(c’è ormai uno “storico” di trent’anni) gli scienziati ricavano utili
informazioni sull’evoluzione climatica.”

Qualche numero sulla missione? “Abbiamo fatto quasi il giro del
mondo, all’andata 11.000 miglia via Suez, al ritorno 13.000 miglia
circumnavigando Capo Horn e dunque solcando tutti gli Oceani
prima di rientrare nel Mediterraneo. In totale, considerando anche la
spola tra Nuova Zelanda e Antartide, quasi 50.000 miglia. Adesso ci
fermiamo un paio di mesi e a giugno si riparte, dalla Norvegia, per
l’Artide.” Laura Bassi è lunga 80 metri e ha una stazza di 4000
tonnellate, è dotata di due gru e di un ponte di volo per elicotteri. Può
accogliere complessivamente 72 persone (22 di equipaggio e 50 di

personale scientifico); dispone di due laboratori di 45 m2 ciascuno, uno
asciutto e uno umido.

RITORNA ALLA SAPIR LA ROMPIGHIACCIO ITALIANA "LAURA
BASSI"

Piùnotizie.it
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Tag in evidenza:  REFIT

Shipping

Fincantieri: NR Laura Bassi a Trieste per un refitting
d’eccezione

 

Tweet
mercoledì 31 marzo 2021 14:57

 Stampa articolo   e-mail

Fincantieri: NR Laura Bassi a Trieste per un refitting d’eccezione

TRIESTE, 31 MARZO 2021 – La N/R Laura Bassi, l’unica nave rompighiaccio oceanografica da ricerca italiana, di

proprietà dell’Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale – OGS, di rientro dalla missione in

Antartide, è arrivata questa mattina a Trieste presso lo stabilimento giuliano di Fincantieri (l’Arsenale

Triestino San Marco – ATSM), dove sarà sottoposta a un importante e delicato lavoro di completamento del suo

equipaggiamento scientifico per lo studio e l’esplorazione dell’intero ecosistema marino.

Al termine delle operazioni di allestimento, della durata di circa 2 mesi, la N/R Laura Bassi sarà impegnata

nella sua prima campagna scientifica in Artico.

I lavori sull’unità più importante dell’Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale – OGS

saranno effettuati da Fincantieri, che opererà insieme a un gruppo di aziende del territorio.

La N/R Laura Bassi verrà equipaggiata con un complesso di nuove strumentazioni che la renderanno ancora

più performante nelle campagne scientifiche e di conseguenza più attrattiva per il sistema della ricerca

nazionale e internazionale. Nel dettaglio, si prevede l’installazione di due nuovi sistemi di mappatura

tridimensionale del fondale marino, degli ecoscandagli scientifici con cui poter “mappare” banchi di pesce
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La nave rompighiaccio di Ravenna che studia i ghiacci in
Antartide

RAVENNA – Ha fatto quasi il giro del mondo – 50.000 miglia – per andare e tornare da Ravenna

all’Antartide, dove ha effettuato la manutenzione dei ‘moorings’, strumenti ormeggiati che,

durante tutto l’anno, acquisiscono i parametri dell’acqua, e ha raccolto i dati che aiutano a capire

i cambiamenti del clima. È la Laura Bassi, la nave rompighiaccio italiana che fa appunto missioni

in Antartide, grazie alla collaborazione tra Istituto nazionale di Oceanografia, Enea, Pnra e

Consiglio nazionale delle Ricerche, nell’ambito di un programma di ricerca scientifica del

ministero dell’Istruzione e della Ricerca. I viaggi nascono anche allo scopo di analizzare la perdita

di massa dei ghiacci e di riconoscere l’influenza umana in Antartide, dati essenziali per cercare

antidoti allo scioglimento, racconta il suo comandante Franco Sedmak.

Tramite i moorings, infatti, si raccolgono informazioni sui parametri fisici dell’acqua (temperatura,

densità, ossigeno, fluorescenza) che permettono di riconoscere l’origine delle masse d’acqua, se

glaciale o esterna. Queste acque, spiega ancora il comandante, costituiscono uno dei motori che

contribuiscono al movimento delle grandi masse d’acqua del globo influenzando il clima terrestre.

La rompighiaccio era partita 17 mesi fa da Ravenna, ricordano da Sapir, il terminal dove il Cnr

dispone di un magazzino e dove hanno luogo, prima e dopo ogni missione, le operazioni di

imbarco e sbarco delle attrezzature necessarie per l’attività di ricerca. Nell’ottobre del 2019,
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peraltro, prima della partenza della nave, Sapir aveva offerto ad alcune decine di cittadini la

possibilità di visitare la rompighiaccio “iniziativa che aveva fatto registrare un rapidissimo sold-

out”. Al rientro Sedmak, considerato un veterano delle spedizioni antartiche, rivela che il Covid ha

rallentato qualche passaggio “perché in Nuova Zelanda le norme restrittive sono applicate con

grande rigore e ad ogni accosto si fanno due settimane di quarantena dura in isolamento”. Un

sistema che, aggiunge, “probabilmente funziona perché quando, due mesi fa, abbiamo preso la

strada del ritorno, là la vita era tornata del tutto normale”. La missione ha completato il

programma previsto: “Siamo arrivati fino alla Baia delle Balene, il punto più meridionale del Mar

di Ross accessibile alla navigazione, dove inizia il Ris-Ross Ice Shelf, una piattaforma ghiacciata

grande quanto la Francia e alta 50 metri. Dopo la manutenzione dei moorings è proseguito il

viaggio (all’andata 11.000 miglia via Suez, al ritorno 13.000 miglia circumnavigando Capo Horn)

solcando tutti gli Oceani prima di rientrare nel Mediterraneo. In totale, considerando anche la

spola tra Nuova Zelanda e Antartide, quasi 50.000 miglia. “Adesso ci fermiamo un paio di mesi e

a giugno si riparte, dalla Norvegia, per l’Artide”, conclude il comandante.

Laura Bassi è lunga 80 metri e ha una stazza di 4.000 tonnellate, è dotata di due gru e di un

ponte di volo per elicotteri. Può accogliere complessivamente 72 persone (22 di equipaggio e 50

di personale scientifico); dispone di due laboratori di 45 metri quadrati ciascuno, uno asciutto e

uno umido.
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L

— SCIENZA & TECNOLOGIE e "Laura Bassi" cambia
strumentazioni in vista della prossima
missione

La nave rompighiaccio dell'OGS è ormeggiata all'Arsenale San

Marco dopo la spedizione in Antartide

di Eva Čiuk

a nave "Laura Bassi è tornata in Europa dopo due anni di navigazione

nel mondo e sarà ormeggiata per due mesi all'Arsenale Triestino San

Marco dove sarà installato equipaggiamento scientifico ancora più

sofisticato per l'esplorazione dell'ecosistema marino.

Si tratta dell'unica nave rompighiaccio oceanografica da ricerca italiana, di

proprietà dell'OGS di Trieste è tornata dalla sua seconda spedizione in

Antartide concludendo la trentaseiesima campagna del programma

nazionale di ricerche in Antartide , finanziata dal MIUR e gestita dall'ENEA e dal

CNR.

Al termine dei lavori la nave partirà per la sua prima campagna scientifica in

Artico con a bordo 20 ricercatori e una quindicina di tecnici dell' OGS.

Nel servizio l'intervista a Franco Coren, direttore del Centro Gestione

Infrastrutture Navali  OGS e a 

Tag  Trieste Nave Laura Bassi Franco Coren

t
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Home   Notizie   Cronaca   Dopo 17 mesi in Antartide torna in Porto a Ravenna la “Laura...

Cronaca Ravenna

Dopo 17 mesi in Antartide torna in Porto a Ravenna la
“Laura Bassi”, prima rompighiaccio italiana

1330 Marzo 2021 

La nave, che fa base al terminal Sapir, ha fatto rientro nei giorni scorsi
nel porto emiliano-romagnolo

Era partita 17 mesi fa da Ravenna alla volta dell’Antartide la nave “Laura Bassi”, la prima

rompighiaccio (cioè in grado di incedere infrangendo ghiaccio marino) italiana, che ha fatto

rientro nei giorni scorsi nel porto emiliano-romagnolo.

Le missioni in Antartide si svolgono grazie alla collaborazione tra Istituto Nazionale di

Oceanografia, ENEA, PNRA e Consiglio Nazionale delle Ricerche, nell’ambito di un programma

di ricerca scientifica attuato dal MIUR allo scopo, tra l’altro, di analizzare la perdita di massa

dei ghiacci e di riconoscere l’influenza umana in Antartide, dati essenziali per cercare antidoti

allo scioglimento.

Laura Bassi fa base al terminal Sapir dove il CNR dispone di un magazzino e dove hanno

luogo, prima e dopo ogni missione, le operazioni di imbarco e sbarco delle attrezzature

necessarie per l’attività di ricerca.

In occasione della partenza, nell’ottobre 2019, Sapir aveva offerto ad alcune decine di

cittadini la possibilità di visitare la nave e l’iniziativa aveva fatto registrare un rapidissimo sold-

out, confortante indice dell’interesse che riscuotono le attività scientifiche.

Una nave rompighiaccio (foto Shutterstock.com)
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TAGS porto di ravenna sapir

Articolo precedente

Dalla Regione 4,5 milioni di euro ai cinque Enti
di gestione dei parchi

Articolo successivo

Non ci si sposta tra regioni ma si può andare in
vacanza all’estero

Al suo rientro, abbiamo chiesto al comandante Franco Sedmak, veterano delle spedizioni

antartiche, (nella foto con l’agente marittimo Pietro Mazzotti) qualche notizia sui risultati

dell’ultima missione.

“Il Covid ha rallentato qualche passaggio perché in Nuova Zelanda le norme restrittive sono

applicate con grande rigore e ad ogni accosto si fanno due settimane di quarantena dura in

isolamento; detto tra parentesi, probabilmente il sistema funziona perché quando, due mesi

fa, abbiamo preso la strada del ritorno, là la vita era tornata del tutto normale. Abbiamo

comunque completato il programma previsto: siamo arrivati fino alla Baia delle Balene, il

punto più meridionale del Mar di Ross accessibile alla navigazione, dove inizia il RIS (Ross

Ice Shelf), una piattaforma ghiacciata grande quanto la Francia e alta 50 metri.

Abbiamo effettuato la manutenzione dei “moorings”, gli strumenti ormeggiati che lungo tutto

l’anno acquisiscono i parametri dell’acqua, e raccolto i relativi dati”.

Di cosa si tratta precisamente?

“Si misurano i parametri fisici dell’acqua

(temperatura, densità, ossigeno,

fluorescenza). Da questi si riconosce

l’origine delle masse d’acqua, se glaciale

o esterna. Queste acque costituiscono

uno dei motori che contribuiscono al

movimento delle grandi masse d’acqua

del globo influenzando il clima terrestre.

Analizzando i dati, e confrontandoli coi

precedenti (c’è ormai uno “storico” di

trent’anni) gli scienziati ricavano utili

informazioni sull’evoluzione climatica.”

Qualche numero sulla missione?

“Abbiamo fatto quasi il giro del mondo,

all’andata 11.000 miglia via Suez, al

ritorno 13.000 miglia circumnavigando Capo Horn e dunque solcando tutti gli Oceani prima di

rientrare nel Mediterraneo. In totale, considerando anche la spola tra Nuova Zelanda e

Antartide, quasi 50.000 miglia. Adesso ci fermiamo un paio di mesi e a giugno si riparte,

dalla Norvegia, per l’Artide.”

Laura Bassi è lunga 80 metri e ha una stazza di 4000 tonnellate, è dotata di due gru e di un

ponte di volo per elicotteri. Può accogliere complessivamente 72 persone (22 di equipaggio e

50 di personale scientifico); dispone di due laboratori di 45 m  ciascuno, uno asciutto e uno

umido.
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di Redazione - 30 Marzo 2021 - 9:46   

Più informazioni
su

 porto di ravenna  rompighiaccio “laura bassi”  terminal sapir
  ravenna

Dall’Antartide al porto di Ravenna. Il
ritorno della rompighiaccio “Laura Bassi”
nel terminal Sapir

RUBRICHE La posta dei lettori La città che... L'opinione Porto di Ravenna Cucina Romagna Mondo

Le Rubriche di RavennaNotizie - Porto di Ravenna

  Commenta   Stampa  2 min

Era partita 17 mesi fa da Ravenna alla volta dell’Antartide la nave “Laura
Bassi”, la prima rompighiaccio (cioè in grado di incedere infrangendo
ghiaccio marino) italiana, che ha fatto rientro nei giorni scorsi nel porto
emiliano romagnolo.

Le missioni in Antartide si svolgono grazie alla collaborazione tra Istituto
Nazionale di Oceanogra a, ENEA, PNRA e Consiglio Nazionale delle
Ricerche, nell’ambito di un programma di ricerca scienti ca attuato dal
MIUR allo scopo, tra l’altro, di analizzare la perdita di massa dei ghiacci e di
riconoscere l’in uenza umana in Antartide, dati essenziali per cercare
antidoti allo scioglimento.

Laura Bassi fa base al terminal Sapir dove il CNR dispone di un magazzino
e dove hanno luogo, prima e dopo ogni missione, le operazioni di imbarco e
sbarco delle attrezzature necessarie per l’attività di ricerca.
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Più informazioni
su

 porto di ravenna  rompighiaccio “laura bassi”  terminal sapir
  ravenna

In occasione della partenza, nell’ottobre 2019, Sapir aveva offerto ad alcune
decine di cittadini la possibilità di visitare la nave e l’iniziativa aveva fatto
registrare un rapidissimo sold-out, confortante indice dell’interesse che
riscuotono le attività scienti che.

Sui risultati dell’ultima missione, al suo rientro, il comandante Franco
Sedmak, veterano delle spedizioni antartiche, (nella foto con l’agente
marittimo Pietro Mazzotti) ha dichiarato:  “Il Covid ha rallentato qualche
passaggio perché in Nuova Zelanda le norme restrittive sono applicate con
grande rigore e ad ogni accosto si fanno due settimane di quarantena dura
in isolamento; detto tra parentesi, probabilmente il sistema funziona perché
quando, due mesi fa, abbiamo preso la strada del ritorno, là la vita era tornata
del tutto normale. Abbiamo comunque completato il programma previsto:
siamo arrivati  no alla Baia delle Balene, il punto più meridionale del Mar di
Ross accessibile alla navigazione, dove inizia il RIS (Ross Ice Shelf), una
piattaforma ghiacciata grande quanto la Francia e alta 50 metri. Abbiamo
effettuato la manutenzione dei “moorings”, gli strumenti ormeggiati che
lungo tutto l’anno acquisiscono i parametri dell’acqua, e raccolto i relativi
dati”.

Di cosa si tratta precisamente?
“Si misurano i parametri  sici dell’acqua (temperatura, densità, ossigeno,
 uorescenza). Da questi si riconosce l’origine delle masse d’acqua, se glaciale
o esterna. Queste acque costituiscono uno dei motori che contribuiscono al
movimento delle grandi masse d’acqua del globo in uenzando il clima
terrestre. Analizzando i dati, e confrontandoli coi precedenti (c’è ormai uno
“storico” di trent’anni) gli scienziati ricavano utili informazioni
sull’evoluzione climatica.”

Qualche numero sulla missione?
“Abbiamo fatto quasi il giro del mondo, all’andata 11.000 miglia via Suez, al
ritorno 13.000 miglia circumnavigando Capo Horn e dunque solcando tutti
gli Oceani prima di rientrare nel Mediterraneo. In totale, considerando
anche la spola tra Nuova Zelanda e Antartide, quasi 50.000 miglia. Adesso ci
fermiamo un paio di mesi e a giugno si riparte, dalla Norvegia, per l’Artide.”

Laura Bassi è lunga 80 metri e ha una stazza di 4000 tonnellate, è dotata di
due gru e di un ponte di volo per elicotteri. Può accogliere
complessivamente 72 persone (22 di equipaggio e 50 di personale
scienti co); dispone di due laboratori di 45 m2 ciascuno, uno asciutto e uno
umido.
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art

Dopo il 'giro del mondo' la rompighiaccio torna
a Ravenna: "A giugno si riparte per l'Artide"
Era partita 17 mesi fa da Ravenna alla volta dell’Antartide la nave 'Laura Bassi', la prima
rompighiaccio italiana, che ha fatto rientro nei giorni scorsi nel porto ravennate

Cronaca

Redazione
30 marzo 2021 09:39
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oss
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Omicidio di Ilenia Fabbri, la fossa
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campagna - VIDEO

Clienti al tavolo o sdraiati a
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E ra partita 17 mesi fa da Ravenna alla volta dell’Antartide la nave 'Laura

Bassi', la prima rompighiaccio italiana, che ha fatto rientro nei giorni

scorsi nel porto ravennate. Le missioni in Antartide si svolgono grazie alla

collaborazione tra Istituto Nazionale di Oceanografia, Enea, Pnra e Consiglio

Nazionale delle Ricerche, nell’ambito di un programma di ricerca scientifica

attuato dal Miur allo scopo, tra l’altro, di analizzare la perdita di massa dei

ghiacci e di riconoscere l’influenza umana in Antartide, dati essenziali per

cercare antidoti allo scioglimento.

Laura Bassi fa base al terminal Sapir dove il Cnr dispone di un magazzino e

dove hanno luogo, prima e dopo ogni missione, le operazioni di imbarco e

sbarco delle attrezzature necessarie per l’attività di ricerca. In occasione della

partenza, nell’ottobre 2019, Sapir aveva offerto ad alcune decine di cittadini la

possibilità di visitare la nave e l’iniziativa aveva fatto registrare un rapidissimo

sold-out, confortante indice dell’interesse che riscuotono le attività

scientifiche.

“Il Covid ha rallentato qualche passaggio perché in Nuova Zelanda le norme

restrittive sono applicate con grande rigore e a ogni accosto si fanno due

settimane di quarantena dura in isolamento - spiega il comandante Franco

Sedmak, veterano delle spedizioni antartiche - Detto tra parentesi,

probabilmente il sistema funziona perché quando due mesi fa abbiamo preso

la strada del ritorno, là la vita era tornata del tutto normale. Abbiamo

comunque completato il programma previsto: siamo arrivati fino alla Baia delle

Balene, il punto più meridionale del Mar di Ross accessibile alla navigazione,

dove inizia il Ris (Ross Ice Shelf), una piattaforma ghiacciata grande quanto la

Francia e alta 50 metri. Abbiamo effettuato la manutenzione dei “moorings”,

Cronaca
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gli strumenti ormeggiati che lungo tutto l’anno acquisiscono i parametri

dell’acqua, e raccolto i relativi dati”.

Di cosa si tratta precisamente? “Si misurano i parametri fisici dell’acqua

(temperatura, densità, ossigeno, fluorescenza). Da questi si riconosce l’origine

delle masse d’acqua, se glaciale o esterna. Queste acque costituiscono uno dei

motori che contribuiscono al movimento delle grandi masse d’acqua del globo

influenzando il clima terrestre. Analizzando i dati, e confrontandoli coi

precedenti (c’è ormai uno “storico” di trent’anni) gli scienziati ricavano utili

informazioni sull’evoluzione climatica.”

Il comandante snocciola qualche numero sulla missione: “Abbiamo fatto quasi

il giro del mondo, all’andata 11.000 miglia via Suez, al ritorno 13.000 miglia

circumnavigando Capo Horn e dunque solcando tutti gli Oceani prima di

rientrare nel Mediterraneo. In totale, considerando anche la spola tra Nuova

Zelanda e Antartide, quasi 50.000 miglia. Adesso ci fermiamo un paio di mesi

e a giugno si riparte, dalla Norvegia, per l’Artide".

Laura Bassi è lunga 80 metri e ha una stazza di 4000 tonnellate, è dotata di

due gru e di un ponte di volo per elicotteri. Può accogliere complessivamente

72 persone (22 di equipaggio e 50 di personale scientifico); dispone di due

laboratori di 45 metri quadri ciascuno, uno asciutto e uno umido.
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Home   Cronaca   Il ritorno alla Sapir della rompighiaccio italiana la nave “Laura Bassi”

Cronaca Ravenna

Il ritorno alla Sapir della rompighiaccio italiana la nave
“Laura Bassi”

14  Da  Gallamini  - 30 Marzo 2021   0

Era partita 17 mesi fa da Ravenna alla volta dell’Antartide la nave “Laura Bassi”, la prima

rompighiaccio (cioè in grado di incedere infrangendo ghiaccio marino) italiana, che ha fatto

rientro nei giorni scorsi nel porto emiliano romagnolo.

Le missioni in Antartide si svolgono grazie alla collaborazione tra Istituto Nazionale di

Oceanografia, ENEA, PNRA e Consiglio Nazionale delle Ricerche, nell’ambito di un programma

di ricerca scientifica attuato dal MIUR allo scopo, tra l’altro, di analizzare la perdita di massa

dei ghiacci e di riconoscere l’influenza umana in Antartide, dati essenziali per cercare antidoti

allo scioglimento.

Laura Bassi fa base al terminal Sapir dove il CNR dispone di un magazzino e dove hanno

luogo, prima e dopo ogni missione, le operazioni di imbarco e sbarco delle attrezzature

necessarie per l’attività di ricerca.

In occasione della partenza, nell’ottobre 2019, Sapir aveva offerto ad alcune decine di
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cittadini la possibilità di visitare la nave e l’iniziativa aveva fatto registrare un rapidissimo sold-

out, confortante indice dell’interesse che riscuotono le attività scientifiche.

Al suo rientro, abbiamo chiesto al comandante Franco Sedmak, veterano delle spedizioni

antartiche, (nella foto con l’agente marittimo Pietro Mazzotti) qualche notizia sui risultati

dell’ultima missione.

“Il Covid ha rallentato qualche passaggio perché in Nuova Zelanda le norme restrittive sono

applicate con grande rigore e ad ogni accosto si fanno due settimane di quarantena dura in

isolamento; detto tra parentesi, probabilmente il sistema funziona perché quando, due mesi

fa, abbiamo preso la strada del ritorno, là la vita era tornata del tutto normale. Abbiamo

comunque completato il programma previsto: siamo arrivati fino alla Baia delle Balene, il

punto più meridionale del Mar di Ross accessibile alla navigazione, dove inizia il RIS (Ross

Ice Shelf), una piattaforma ghiacciata grande quanto la Francia e alta 50 metri.

Abbiamo effettuato la manutenzione dei “moorings”, gli strumenti ormeggiati che lungo tutto

l’anno acquisiscono i parametri dell’acqua, e raccolto i relativi dati”.

Di cosa si tratta precisamente?

“Si misurano i parametri fisici dell’acqua (temperatura, densità, ossigeno, fluorescenza). Da

questi si riconosce l’origine delle masse d’acqua, se glaciale o esterna. Queste acque

costituiscono uno dei motori che contribuiscono al movimento delle grandi masse d’acqua del

globo influenzando il clima terrestre. Analizzando i dati, e confrontandoli coi precedenti (c’è

ormai uno “storico” di trent’anni) gli scienziati ricavano utili informazioni sull’evoluzione

climatica.”

Qualche numero sulla missione?

“Abbiamo fatto quasi il giro del mondo, all’andata 11.000 miglia via Suez, al ritorno 13.000

miglia circumnavigando Capo Horn e dunque solcando tutti gli Oceani prima di rientrare nel

Mediterraneo. In totale, considerando anche la spola tra Nuova Zelanda e Antartide, quasi

50.000 miglia. Adesso ci fermiamo un paio di mesi e a giugno si riparte, dalla Norvegia, per

l’Artide.”

Laura Bassi è lunga 80 metri e ha una stazza di 4000 tonnellate, è dotata di due gru e di un

ponte di volo per elicotteri. Può accogliere complessivamente 72 persone (22 di equipaggio e

50 di personale scientifico); dispone di due laboratori di 45 m  ciascuno, uno asciutto e uno

umido.

Gallamini
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di Redazione - 30 Marzo 2021 - 9:46   

Più informazioni
su

PORTO

Dall’Antartide al porto di Ravenna. Il
ritorno della rompighiaccio “Laura Bassi”
nel terminal Sapir foto

martedì, 30 marzo 2021 - Aggiornato alle 10:05

   

  Stampa   Invia notizia  2 min

Era partita 17 mesi fa da Ravenna alla volta dell’Antartide la nave “Laura
Bassi”, la prima rompighiaccio (cioè in grado di incedere infrangendo
ghiaccio marino) italiana, che ha fatto rientro nei giorni scorsi nel porto
emiliano romagnolo.

Le missioni in Antartide si svolgono grazie alla collaborazione tra Istituto
Nazionale di Oceanogra a, ENEA, PNRA e Consiglio Nazionale delle
Ricerche, nell’ambito di un programma di ricerca scienti ca attuato dal
MIUR allo scopo, tra l’altro, di analizzare la perdita di massa dei ghiacci e di
riconoscere l’in uenza umana in Antartide, dati essenziali per cercare
antidoti allo scioglimento.

Laura Bassi fa base al terminal Sapir dove il CNR dispone di un
magazzino e dove hanno luogo, prima e dopo ogni missione, le operazioni di
imbarco e sbarco delle attrezzature necessarie per l’attività di ricerca.

FOTO
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In occasione della partenza, nell’ottobre 2019, Sapir aveva offerto ad alcune
decine di cittadini la possibilità di visitare la nave e l’iniziativa aveva fatto
registrare un rapidissimo sold-out, confortante indice dell’interesse che
riscuotono le attività scienti che.

Sui risultati dell’ultima missione, al suo rientro, il comandante Franco
Sedmak, veterano delle spedizioni antartiche, (nella foto con l’agente
marittimo Pietro Mazzotti) ha dichiarato:  “Il Covid ha rallentato qualche
passaggio perché in Nuova Zelanda le norme restrittive sono applicate con
grande rigore e ad ogni accosto si fanno due settimane di quarantena dura
in isolamento; detto tra parentesi, probabilmente il sistema funziona perché
quando, due mesi fa, abbiamo preso la strada del ritorno, là la vita era tornata
del tutto normale. Abbiamo comunque completato il programma previsto:
siamo arrivati  no alla Baia delle Balene, il punto più meridionale del Mar di
Ross accessibile alla navigazione, dove inizia il RIS (Ross Ice Shelf), una
piattaforma ghiacciata grande quanto la Francia e alta 50 metri. Abbiamo
effettuato la manutenzione dei “moorings”, gli strumenti ormeggiati che
lungo tutto l’anno acquisiscono i parametri dell’acqua, e raccolto i relativi
dati”.

Di cosa si tratta precisamente?
“Si misurano i parametri  sici dell’acqua (temperatura, densità, ossigeno,
 uorescenza). Da questi si riconosce l’origine delle masse d’acqua, se glaciale
o esterna. Queste acque costituiscono uno dei motori che contribuiscono al
movimento delle grandi masse d’acqua del globo in uenzando il clima
terrestre. Analizzando i dati, e confrontandoli coi precedenti (c’è ormai uno
“storico” di trent’anni) gli scienziati ricavano utili informazioni
sull’evoluzione climatica.”

Qualche numero sulla missione?
“Abbiamo fatto quasi il giro del mondo, all’andata 11.000 miglia via Suez, al
ritorno 13.000 miglia circumnavigando Capo Horn e dunque solcando tutti
gli Oceani prima di rientrare nel Mediterraneo. In totale, considerando
anche la spola tra Nuova Zelanda e Antartide, quasi 50.000 miglia. Adesso ci
fermiamo un paio di mesi e a giugno si riparte, dalla Norvegia, per l’Artide.”

Laura Bassi è lunga 80 metri e ha una stazza di 4000 tonnellate, è dotata di
due gru e di un ponte di volo per elicotteri. Può accogliere
complessivamente 72 persone (22 di equipaggio e 50 di personale
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scienti co); dispone di due laboratori di 45 m2 ciascuno, uno asciutto e uno
umido.
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NEWS 

 
RADIO NEWS MUSICA SPECIAL VAI SU

HOME ITALIA MONDO SPETTACOLI SPORT TECNOLOGIA

PAURA PER IL FUTURO DELL’ANTARTIDE,
SCATTA L’ALLARME PER I GHIACCIAI CHE
SI STANNO SCIOGLIENDO
 02 aprile 2021, ore 21:32
di Alessandra Giannoli

   

UN GRUPPO DI RICERCATORI INGLESI SOSTIENE CHE È STATO
RAGGIUNTO IL PUNTO DI NON RITORNO IN UNA VASTA AREA DELLA
CALOTTA POLARE OCCIDENTALE

Sono anni che si parla dello scioglimento irreversibile dei ghiacciai, in particolare al Polo Sud. Notizia
di oggi, lo scioglimento di uno dei maggiori ghiacciai antartici, quello di Pine Island, ha raggiunto,
secondo gli studiosi, il punto di non ritorno. Pine Island con il vicino ghiacciaio denominato Thwaites
contribuisce per circa il 10% all'innalzamento del livello dei mari.

POSSIBILE CHE NESSUNO FACCIA NIENTE?

Il grido d’allarme che si leva da anni è ancora inascoltato. Gli scienziati ritengono che lo scioglimento di
questi ghiacci, ormai inarrestabile, potrebbe portare al collasso dell'intera piattaforma di ghiaccio
dell'Antartide occidentale. Detta così non sembrerebbe una cosa di una straordinaria gravità. Ma ecco
un dato su cui riflettere. Se si dovesse sciogliere tutto il ghiaccio presente in questa area il livello dei
mari si innalzerebbe di oltre tre metri. Un evento che cambierebbe completamente la geografia delle
coste delle terre emerse e che farebbe scomparire centinaia di isole.

UNO STUDIO INGLESE CONFERMA IL SUPERAMENTO DELLA SOGLIA
DI CRITICITÀ 

Il tema è stato affrontato sulla rivista Cryosphere, da alcuni ricercatori dell'università Northumbria, che si
trova nel nord dell’Inghilterra, guidati da Sebastian Rosier. Dopo uno studio approfondito hanno
affermato che Pine Island, ghiacciaio della calotta occidentale grande quanto due terzi del Regno
Unito, potrebbe scomparire  in un futuro seppur non così prossimo. La soglia di criticità è stata superata,
ha spiegato Sebastian Rosier, alla testa del gruppo  che si sta occupando di ciò che sta accadendo. Il
fatto che Pine Island fosse entrato in una fase instabile di ritiro era già noto, ora però la situazione si è
aggravata. Il nostro studio è il primo a confermare che il punto di non ritorno dei ghiacciai Pine Island e
Thwaites è stato raggiunto, ha sottolineato ancora Rosier.

PARLA UN ESPERTO ITALIANO 

Sul tema è intervenuto anche Massimo Frezzotti, docente di Geografia fisica presso l'università di
RomaTre e riceratore dell'Enea. “Le soglie limite sono già state superate, per via dell'ingresso di acque
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calde che arrivano dall'oceano. La temperatura delle acque in Antartide è di -2 , ma ora stanno
entrando acque di 2-3 gradi. E’ stato osservato che i punti in cui i ghiacciai si stanno ritirando sono i
punti di contatto tra ghiaccio o oceano, in cui arrivano, appunto acque calde".

TAGS: Pine island, Scioglimento ghiacciai
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La Laura Bassi a Trieste per prepararsi alla prima
campagna in Artico

L’unica nave rompighiaccio oceanografica da ricerca italiana è stata presa in consegna da
Fincantieri: previsti interventi della durata di 2 mesi. A Monfalcone la Capitaneria blocca un
cargo moldavo: gravi irregolarità e marittimi a bordo da più di 1 anno

La  Laura Bassi, l’unica nave rompighiaccio oceanografica da ricerca italiana, di proprietà dell’Istituto
Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale – OGS, di rientro dalla missione in Antartide, è arrivata
questa mattina a Trieste presso lo stabilimento giuliano di Fincantieri (l’Arsenale Triestino San Marco –
ATSM), dove sarà sottoposta a un importante e delicato lavoro di completamento del suo equipaggiamento
scientifico per lo studio e l’esplorazione dell’intero ecosistema marino. Al termine delle operazioni di
allestimento, della durata di circa 2 mesi, la nave sarà impegnata nella sua prima campagna scientifica in
Artico.

I lavori sull’unità più importante dell’Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale – OGS
saranno effettuati da Fincantieri, che opererà insieme a un gruppo di aziende del territorio.

La Laura Bassi verrà equipaggiata con un complesso di nuove strumentazioni che la renderanno ancora più
performante nelle campagne scientifiche e di conseguenza più attrattiva per il sistema della ricerca
nazionale e internazionale. Nel dettaglio, si prevede l’installazione di due nuovi sistemi di mappatura
tridimensionale del fondale marino, degli ecoscandagli scientifici con cui poter “mappare” banchi di pesce
fino a profondità abissali e di innovativi sistemi che permettono di “vedere” all’interno della terra per oltre
3.000 metri. Verranno inoltre installati sistemi di campionamento e carotaggio del fondo marino e strumenti
che misurano le correnti in profondità mentre la nave è in navigazione.

L’operazione è possibile grazie a contributi afferenti al Programma Nazionale di Ricerche in Antartide (PNRA)
e allo stesso Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale – OGS, che per questo ha
ricevuto un finanziamento specifico dal Ministero.

Anno 
2021
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La Laura Bassi giunge a Trieste al termine della sua seconda spedizione al Polo Sud nell’arco di 12 mesi,
la 36^ spedizione del PNRA, finanziato dal Ministero dell’Università e Ricerca e gestito dall’ENEA per la
pianificazione e l’organizzazione logistica, e dal CNR per la programmazione e il coordinamento scientifico. Al
termine dei lavori la nave si dirigerà a Nord, per la sua prima campagna scientifica in Artico della durata
prevista di due mesi.

“Siamo particolarmente orgogliosi di poter equipaggiare la Laura Bassi con nuove strumentazioni. – ha
dichiarato Nicola Casagli, Presidente dell’OGS – La nave, acquistata poco più di un anno fa, si è già
confermata un’infrastruttura di enorme valore per tutto il sistema dalla ricerca italiana e la collaborazione
con Fincantieri, che con OGS condivide non solo i natali triestini ma anche il puntare all’eccellenza, ci
consentirà di ampliare ulteriormente la sua capacità scientifica”.

“Abbiamo trovato in Fincantieri un partner dalla solida esperienza in grado di capire le nostre esigenze
tecniche e le urgenze temporali che ci obbligano a far effettuare l’attività di equipaggiamento rapidamente e
tra una campagna scientifica e l’altra”, ha proseguito Franco Coren, Direttore del Centro Gestione
Infrastrutture Navali dell’OGS.

“Questa operazione rappresenta un forte riconoscimento delle nostre capacità - ha affermato Giuseppe
Bono, Amministratore delegato di Fincantieri - Ogni progetto che riguardi unità destinate a operare
specificamente ai poli, gli ambienti marini più estremi del pianeta, richiede infatti i più alti standard
tecnologici che l’industria possa esprimere, e ciò vale soprattutto per una nave all’avanguardia come la
Laura Bassi. Siamo consapevoli che la collaborazione con un partner di prestigio internazionale come l’OGS
consolidi le nostre referenze anche in ambito scientifico”.

 “Il refitting comporterà delle autentiche sfide sotto il profilo ingegneristico. Il focus sarà l’asportazione di
una porzione del fondo dello scafo di circa 40 metri quadri e la ricostruzione della stessa annettendo una
struttura sommersa per l’alloggio delle strumentazioni di ricerca. Questa fase dovrà essere condotta con
assoluta precisione poiché da essa dipenderà l’accuratezza dei futuri rilevamenti, ma siamo certi che saremo
all’altezza di un compito tanto ambizioso”, ha chiosato Agostino Vidulli, Direttore dell’ATSM di Fincantieri ha
commentato.

 

Gravi irregolarità, la Capitaneria ferma un cargo a Monfalcone: marittimi a bordo da oltre un
anno

Nel porto di Monfalcone è stata detenuta una nave battente bandiera moldava per le gravi irregolarità alle
principali convenzioni internazionali che regolano il trasporto marittimo, che hanno portato gli ispettori PSC
(Port State Control) ad emettere il provvedimento amministrativo di fermo. Si tratta di una nave da carico
lunga 100 metri, ormeggiata nel porto commerciale, di circa 4.500 tonnellate di stazza lorda.

Doveva trattarsi di un normale controllo di routine limitato agli aspetti ambientali e di security ma, una volta
saliti a bordo, gli ispettori hanno notato alcune anomalie ritenute  come chiari motivi (“clear grounds”) per
sottoporre la nave ad una ispezione dello Stato di approdo; attività che rientra nel quadro di un Accordo
internazionale ratificato dall’Italia e da altri 26 Stati membri, denominato Memorandum di Parigi.

“In particolare il team ispettivo – rileva una nota della stessa Capitaneria - ha rilevato 23 deficienze, delle
quali 11 particolarmente gravi, attinenti sia aspetti strutturali che problematiche relative alle condizioni di
vita a bordo. Le carenze riscontrate riguardano in generale la sicurezza della navigazione, l’antinquinamento
e le condizioni di vita e di lavoro a bordo. Particolarmente significative le irregolarità relative ai sistemi di
emergenza della nave, alle dotazioni di salvataggio e antincendio, agli aspetti di security, nonché alla
preparazione e alla certificazione dei marittimi imbarcati. Inoltre è stato appurato che alcuni marittimi erano
a bordo da più di un anno; il fatto di non poter usufruire di un periodo di ferie, essendo costretti a stare
lontano da casa, per un così lungo tempo, è una palese irregolarità alle convenzioni internazionali sul lavoro
marittimo che è stata prontamente segnalata all’International Labour Organization, agenzia dell’ONU che
vigila sulla tematica”.
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zoom

Visto il quadro informativo riguardante l’unità, piuttosto critico, è stata organizzata una cosiddetta
ispezione “più dettagliata”, che ha impegnato il nucleo PSC complessivamente per 10 ore. La nave detenuta
sta terminando le operazioni commerciali di sbarco di urea, sotto forma di rinfusa pulvirolenta, ma sarà
autorizzata a lasciare il porto di Monfalcone solo successivamente a un’ulteriore ispezione di verifica, dopo
aver accertato la rettifica delle carenze riscontrate. Con questa detenzione salgono a tre le navi fermate,
dall’inizio dell’anno, nel Compartimento Marittimo di Monfalcone, perché considerate pericolose per la
sicurezza della navigazione.

 

TAG : Fincantieri  Capitaneria di Porto  Laura Bassi
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Trieste – La N/R Laura Bassi, l’unica nave rompighiaccio oceanografica da

ricerca italiana, di proprietà dell’Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica

Sperimentale – OGS, di rientro dalla missione in Antartide, è arrivata ieri a

Trieste presso lo stabilimento giuliano di Fincantieri (l’Arsenale

Triestino San Marco – ATSM), dove sarà sottoposta a un importante e

delicato lavoro di completamento del suo equipaggiamento

scientifico per lo studio e l’esplorazione dell’intero ecosistema marino. Al

termine delle operazioni di allestimento, della durata di circa 2 mesi,

la N/R Laura Bassi sarà impegnata nella sua prima campagna scientifica in

Artico.

I lavori sull’unità più importante dell’Istituto Nazionale di Oceanografia e

di Geofisica Sperimentale – OGS saranno effettuati da Fincantieri, che

opererà insieme a un gruppo di aziende del territorio.

La N/R Laura Bassi verrà equipaggiata con un complesso di nuove

strumentazioni che la renderanno ancora più performante nelle campagne

scientifiche e di conseguenza più attrattiva per il sistema della ricerca nazionale

e internazionale. Nel dettaglio, si prevede l’installazione di due nuovi

sistemi di mappatura tridimensionale del fondale marino, degli

ecoscandagli scientifici con cui poter “mappare” banchi di pesce

fino a profondità abissali e di innovativi sistemi che permettono di

“vedere” all’interno della terra per oltre 3.000 metri. Verranno inoltre installati

sistemi di campionamento e carotaggio del fondo marino e strumenti che

misurano le correnti in profondità mentre la nave è in navigazione.
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L’operazione è possibile grazie a contributi afferenti al Programma

Nazionale di Ricerche in Antartide (PNRA) e allo stesso Istituto Nazionale

di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale – OGS, che per questo ha ricevuto

un finanziamento specifico dal Ministero.

La N/R Laura Bassi giunge a Trieste al termine della sua seconda spedizione

al Polo Sud nell’arco di 12 mesi, la 36a spedizione del PNRA, finanziato dal

Ministero dell’Università e Ricerca e gestito dall’ENEA per la

pianificazione e l’organizzazione logistica, e dal CNR per la

programmazione e il coordinamento scientifico. Al termine dei lavori la nave si

dirigerà a Nord, per la sua prima campagna scientifica in Artico della

durata prevista di due mesi.

“Siamo particolarmente orgogliosi di poter equipaggiare la N/R Laura Bassi con

nuove strumentazioni. – ha dichiarato Nicola Casagli, presidente

dell’OGS – La nave, acquistata poco più di un anno fa, si è già confermata

un’infrastruttura di enorme valore per tutto il sistema dalla ricerca italiana e la

collaborazione con Fincantieri, che con OGS condivide non solo i natali triestini

ma anche il puntare all’eccellenza, ci consentirà di ampliare ulteriormente la sua

capacità scientifica“.

“Abbiamo trovato in Fincantieri un partner dalla solida esperienza in grado di

capire le nostre esigenze tecniche e le urgenze temporali che ci obbligano a far

effettuare l’attività di equipaggiamento rapidamente e tra una campagna

scientifica e l’altra“, ha proseguito Franco Coren, direttore del Centro

Gestione Infrastrutture Navali dell’OGS.

“Questa operazione rappresenta un forte riconoscimento delle nostre capacità”,

ha affermato Giuseppe Bono, amministratore delegato di Fincantieri.

“Ogni progetto che riguardi unità destinate a operare specificamente ai poli, gli

ambienti marini più estremi del pianeta, richiede infatti i più alti standard

tecnologici che l’industria possa esprimere, e ciò vale soprattutto per una nave

all’avanguardia come la Laura Bassi. Siamo consapevoli che la collaborazione

con un partner di prestigio internazionale come l’OGS consolidi le nostre

referenze anche in ambito scientifico”.

Agostino Vidulli, direttore dell’ATSM di Fincantieri ha commentato: “Il

refitting comporterà delle autentiche sfide sotto il profilo ingegneristico. Il focus

sarà l’asportazione di una porzione del fondo dello scafo di circa 40 metri quadri

e la ricostruzione della stessa annettendo una struttura sommersa per l’alloggio

delle strumentazioni di ricerca. Questa fase dovrà essere condotta con assoluta

precisione poiché da essa dipenderà l’accuratezza dei futuri rilevamenti, ma

siamo certi che saremo all’altezza di un compito tanto ambizioso”.
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L’unica rompighiaccio oceanografica da ricerca italiana riceverà nuove dotazioni la prossima campagna in Artico

TRIESTE – La N/R Laura Bassi, l’unica nave rompighiaccio oceanografica da ricerca italiana, di proprietà dell’Istituto

Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale – OGS, di rientro dalla missione in Antartide, è arrivata

questa mattina a Trieste presso lo stabilimento giuliano di Fincantieri (l’Arsenale Triestino San Marco – ATSM),

dove sarà sottoposta a un importante e delicato lavoro di completamento del suo equipaggiamento

scientifico per lo studio e l’esplorazione dell’intero ecosistema marino. Al termine delle operazioni di allestimento,

della durata di circa 2 mesi, la N/R Laura Bassi sarà impegnata nella sua prima campagna scientifica in Artico.

I lavori sull’unità più importante dell’Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale – OGS saranno

effettuati da Fincantieri, che opererà insieme a un gruppo di aziende del territorio.
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La N/R Laura Bassi verrà equipaggiata con un complesso di nuove strumentazioni che la renderanno ancora più

performante nelle campagne scientifiche e di conseguenza più attrattiva per il sistema della ricerca nazionale e

internazionale. Nel dettaglio, si prevede l’installazione di due nuovi sistemi di mappatura tridimensionale del

fondale marino, degli ecoscandagli scientifici con cui poter “mappare” banchi di pesce fino a profondità abissali e di

innovativi sistemi che permettono di “vedere” all’interno della terra per oltre 3.000 metri. Verranno inoltre

installati sistemi di campionamento e carotaggio del fondo marino e strumenti che misurano le correnti in

profondità mentre la nave è in navigazione.

L’operazione è possibile grazie a contributi afferenti al Programma Nazionale di Ricerche in Antartide (PNRA) e

allo stesso Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale – OGS, che per questo ha ricevuto un

finanziamento specifico dal Ministero.

La N/R Laura Bassi giunge a Trieste al termine della sua seconda spedizione al Polo Sud nell’arco di 12 mesi, la 36a

spedizione del PNRA, finanziato dal Ministero dell’Università e Ricerca e gestito dall’ENEA per la pianificazione e

l’organizzazione logistica, e dal CNR per la programmazione e il coordinamento scientifico. Al termine dei lavori la

nave si dirigerà a Nord, per la sua prima campagna scientifica in Artico della durata prevista di due mesi.

“Siamo particolarmente orgogliosi di poter equipaggiare la N/R Laura Bassi con nuove strumentazioni. – ha dichiarato

Nicola Casagli, Presidente dell’OGS – La nave, acquistata poco più di un anno fa, si è già confermata un’infrastruttura di

enorme valore per tutto il sistema dalla ricerca italiana e la collaborazione con Fincantieri, che con OGS condivide non solo

i natali triestini ma anche il puntare all’eccellenza, ci consentirà di ampliare ulteriormente la sua capacità scientifica”.

“Abbiamo trovato in Fincantieri un partner dalla solida esperienza in grado di capire le nostre esigenze tecniche e le urgenze

temporali che ci obbligano a far effettuare l’attività di equipaggiamento rapidamente e tra una campagna scientifica e

l’altra” – ha proseguito Franco Coren, Direttore del Centro Gestione Infrastrutture Navali dell’OGS.

“Questa operazione rappresenta un forte riconoscimento delle nostre capacità” ha affermato Giuseppe Bono,

Amministratore delegato di Fincantieri. “Ogni progetto che riguardi unità destinate a operare specificamente ai poli, gli

ambienti marini più estremi del pianeta, richiede infatti i più alti standard tecnologici che l’industria possa esprimere, e ciò

vale soprattutto per una nave all’avanguardia come la Laura Bassi. Siamo consapevoli che la collaborazione con un partner

di prestigio internazionale come l’OGS consolidi le nostre referenze anche in ambito scientifico”.

Agostino Vidulli, Direttore dell’ATSM di Fincantieri ha commentato: “Il refitting comporterà delle autentiche sfide

sotto il profilo ingegneristico. Il focus sarà l’asportazione di una porzione del fondo dello scafo di circa 40 metri quadri e la

ricostruzione della stessa annettendo una struttura sommersa per l’alloggio delle strumentazioni di ricerca. Questa fase

dovrà essere condotta con assoluta precisione poiché da essa dipenderà l’accuratezza dei futuri rilevamenti, ma siamo certi

che saremo all’altezza di un compito tanto ambizioso”.
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ANSA - venerdì 02 aprile 2021, 16.54.57

 

Antartide,ritiro ghiacciai arrivato a punto non ritorno

 

ZCZC7685/SX4

 XSP21092013632_SX4_QBXZ

 R CRO S04 QBXZ

 Antartide,ritiro ghiacciai arrivato a punto non ritorno

 Calotta occidentale più a rischio,innalzamento mari fino a 3 m

    (ANSA) - ROMA, 02 APR - Ha raggiunto il punto di non ritorno

 lo scioglimento di uno dei maggiori ghiacciai antartici, quello

 di Pine Island, che con il vicino ghiacciaio Thwaites

 contribuisce per circa il 10% all'innalzamento del livello dei

 mari. Si ritiene che lo scioglimento dei ghiacci in questa

 regione, ormai inarrestabile, potrebbe portare al collasso

 dell'intera piattaforma di ghiaccio dell'Antartide occidentale,

 che contiene abbastanza ghiaccio da far innalzare di oltre 3

 metri il livello dei mari. Lo spiegano sulla rivista Cryosphere,

 i ricercatori dell'università Northumbria, guidati da Sebastian

 Rosier.

     Si tratta della prima conferma che questo importante

 ghiacciaio della calotta occidentale, grande quanto due terzi

 del Regno Unito, potrebbe aver raggiunto il punto di non

 ritorno. "La possibilità che Pine Island fosse entrato in una

 fase instabile di ritiro era già stata sollevata, ma il nostro

 studio è il primo a confermare che ha superato questa soglia

 critica", commenta Rosier. Pine Island e Thwaites "sono sotto

 sorveglianza da parecchi anni - spiega all'ANSA Massimo

 Frezzotti, docente di Geografia fisica presso l'università di

 RomaTre e riceratore dell'Enea - ma finora i modelli glaciologi

 non erano riusciti a riprodurre i dati emersi con le

 osservazioni satellitari. Questo modello conferma che le soglie

 limite sono già state superate, per via dell'ingresso di acque

 calde dall'oceano". La temperatura delle acque in Antartide,

 continua Frezzotti, "è di -2°, ma ora stanno entrando acque di

 2-3°, con grande temperatura di fusione". Si è così osservato

 che "dove i punti dove i ghiacciai si stanno ritirando a

 contatto tra ghiaccio o oceano, è proprio dovuto a queste acque

 calde". (ANSA).

      Y85-LOG

 02-APR-21 16:54 NNN
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ADN KRONOS - mercoledì 31 marzo 2021, 19.42.32

 

FINCANTIERI: LA N/R LAURA BASSI A TRIESTE PER UN REFITTING

D'ECCEZIONE =

 

ADN2036 7 ECO 0 ADN ECO NAZ

       FINCANTIERI: LA N/R LAURA BASSI A TRIESTE PER UN REFITTING D'ECCEZIONE =

       Roma, 31 mar. (Adnkronos) - La N/R Laura Bassi, l'unica nave

 rompighiaccio oceanografica da ricerca italiana, di proprietà

 dell'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale -

 Ogs, di rientro dalla missione in Antartide, è arrivata questa mattina

 a Trieste presso lo stabilimento giuliano di Fincantieri (l'Arsenale

 Triestino San Marco - Atsm), dove sarà sottoposta a un importante e

 delicato lavoro di completamento del suo equipaggiamento scientifico

 per lo studio e l'esplorazione dell'intero ecosistema marino. Al

 termine delle operazioni di allestimento, della durata di circa 2

 mesi, la N/R Laura Bassi sarà impegnata nella sua prima campagna

 scientifica in Artico. I lavori sull'unità più importante

 dell'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale -

 Ogs saranno effettuati da Fincantieri, che opererà insieme a un gruppo

 di aziende del territorio.

       La N/R Laura Bassi verrà equipaggiata con un complesso di nuove

 strumentazioni che la renderanno ancora più performante nelle campagne

 scientifiche e di conseguenza più attrattiva per il sistema della

 ricerca nazionale e internazionale. Nel dettaglio, si prevede

 l'installazione di due nuovi sistemi di mappatura tridimensionale del

 fondale marino, degli ecoscandagli scientifici con cui poter

 ''mappare'' banchi di pesce fino a profondità abissali e di innovativi

 sistemi che permettono di ''vedere'' all'interno della terra per oltre

 3.000 metri. Verranno inoltre installati sistemi di campionamento e

 carotaggio del fondo marino e strumenti che misurano le correnti in

 profondità mentre la nave è in navigazione.

       L'operazione è possibile grazie a contributi afferenti al Programma

 Nazionale di Ricerche in Antartide (Pnra) e allo stesso Istituto

 Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale - Ogs, che per

 questo ha ricevuto un finanziamento specifico dal Ministero. (segue)

       (Eca/Adnkronos)

 ISSN 2465 - 1222

 31-MAR-21 19:42

 NNNN
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DIRE AMBIENTE - mercoledì 31 marzo 2021, 16.41.37

 

AMBIENTE. LA N/R 'LAURA BASSI' A TRIESTE PER REFITTING D'ECCEZIONE

/FOTO

 

DIR2260 3 AMB  0 RR1 N/AMB / DIR MPHMPH/TXT 

 AMBIENTE. LA N/R 'LAURA BASSI' A TRIESTE PER REFITTING D'ECCEZIONE /FOTO

 NUOVE DOTAZIONI ROMPIGHIACCIO OCEANOGRAFICA DA RICERCA ITALIANA PER

ARTICO

 (DIRE) Roma, 31 mar. - La N/R 'Laura Bassi', l'unica nave

 rompighiaccio oceanografica da ricerca italiana, di proprieta'

 dell'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica

 Sperimentale - OGS, di rientro dalla missione in Antartide, e'

 arrivata questa mattina a Trieste presso lo stabilimento giuliano

 di Fincantieri (l'Arsenale Triestino San Marco - ATSM), dove

 sara' sottoposta a un importante e delicato lavoro di

 completamento del suo equipaggiamento scientifico per lo studio e

 l'esplorazione dell'intero ecosistema marino. Al termine delle

 operazioni di allestimento, della durata di circa 2 mesi, la N/R

 'Laura Bassi' sara' impegnata nella sua prima campagna

 scientifica in Artico.

    I lavori sull'unita' piu' importante dell'Istituto Nazionale

 di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale - OGS saranno

 effettuati da Fincantieri, eccellenza italiana nella

 navalmeccanica ad alto valore aggiunto, che operera' insieme a un

 gruppo di aziende del territorio.

    La N/R 'Laura Bassi' verra' equipaggiata con un complesso di

 nuove strumentazioni che la renderanno ancora piu' performante

 nelle campagne scientifiche e di conseguenza piu' attrattiva per

 il sistema della ricerca nazionale e internazionale.

    Nel dettaglio, si prevede l'installazione di due nuovi sistemi

 di mappatura tridimensionale del fondale marino, degli

 ecoscandagli scientifici con cui poter "mappare" banchi di pesce

 fino a profondita' abissali e di innovativi sistemi che

 permettono di "vedere" all'interno della terra per oltre 3.000

 metri. Verranno inoltre installati sistemi di campionamento e

 carotaggio del fondo marino e strumenti che misurano le correnti

 in profondita' mentre la nave e' in navigazione. (SEGUE)

   (Com/Ran/Dire)

 16:40 31-03-21

 NNNN
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DIRE AMBIENTE - mercoledì 31 marzo 2021, 16.45.44

 

AMBIENTE. LA N/R 'LAURA BASSI' A TRIESTE PER REFITTING D'ECCEZIONE -

2-

 

DIR2284 3 AMB  0 RR1 N/IST / DIR /TXT 

 AMBIENTE. LA N/R 'LAURA BASSI' A TRIESTE PER REFITTING D'ECCEZIONE -2-

 (DIRE) Roma, 31 mar. - L'operazione e' possibile grazie a

 contributi afferenti al Programma Nazionale di Ricerche in

 Antartide (PNRA) e allo stesso Istituto Nazionale di Oceanografia

 e di Geofisica Sperimentale - OGS, che per questo ha ricevuto un

 finanziamento specifico dal ministero.

    La N/R 'Laura Bassi' giunge a Trieste al termine della sua

 seconda spedizione al Polo Sud nell'arco di 12 mesi, la 36a

 spedizione del PNRA, finanziato dal ministero dell'Universita' e

 Ricerca e gestito dall'ENEA per la pianificazione e

 l'organizzazione logistica, e dal CNR per la programmazione e il

 coordinamento scientifico. Al termine dei lavori la nave si

 dirigera' a Nord, per la sua prima campagna scientifica in Artico

 della durata prevista di due mesi.

    "Siamo particolarmente orgogliosi di poter equipaggiare la N/R

 'Laura Bassi' con nuove strumentazioni- dice Nicola Casagli,

 Presidente dell'OGS- La nave, acquistata poco piu' di un anno fa,

 si e' gia' confermata un'infrastruttura di enorme valore per

 tutto il sistema dalla ricerca italiana e la collaborazione con

 Fincantieri, che con OGS condivide non solo i natali triestini ma

 anche il puntare all'eccellenza, ci consentira' di ampliare

 ulteriormente la sua capacita' scientifica".

    "Abbiamo trovato in Fincantieri un partner dalla solida

 esperienza in grado di capire le nostre esigenze tecniche e le

 urgenze temporali che ci obbligano a far effettuare l'attivita'

 di equipaggiamento rapidamente e tra una campagna scientifica e

 l'altra", aggiunge Franco Coren, Direttore del Centro Gestione

 Infrastrutture Navali dell'OGS.

    "Questa operazione rappresenta un forte riconoscimento delle

 capacita'", dice Giuseppe Bono, Amministratore Delegato di

 Fincantieri. "Ogni progetto che riguardi unita' destinate a

 operare specificamente ai poli, gli ambienti marini piu' estremi

 del pianeta, richiede infatti i piu' alti standard tecnologici

 che l'industria possa esprimere, e cio' vale soprattutto per una

 nave all'avanguardia come la 'Laura Bassi'- aggiunge Bono- Siamo

 consapevoli che la collaborazione con un partner di prestigio
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 internazionale come l'OGS consolidi le nostre referenze anche in

 ambito scientifico".(SEGUE)

   (Com/Ran/Dire)

 16:44 31-03-21

 NNNN
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DIRE AMBIENTE - martedì 30 marzo 2021, 14.37.45

 

CLIMA. È A RAVENNA LA ROMPIGHIACCIO CHE VA STUDIARLO IN

ANTARTIDE /FOTO

 

DIR1732 3 AMB  0 RR1 N/AMB / DIR MPHMPHMPH/TXT 

 CLIMA. È A RAVENNA LA ROMPIGHIACCIO CHE VA STUDIARLO IN ANTARTIDE /FOTO

 HA FATTO 50.000 MIGLIA PER RACCOGLIERE DATI

 (DIRE) Ravenna, 30 mar. - Ha fatto quasi il giro del mondo -

 50.000 miglia - per andare e tornare da Ravenna all'Antartide,

 dove ha effettuato la manutenzione dei 'moorings', strumenti

 ormeggiati che, durante tutto l'anno, acquisiscono i parametri

 dell'acqua, e ha raccolto i dati che aiutano a capire i

 cambiamenti del clima. E' la Laura Bassi, la nave rompighiaccio

 italiana che fa appunto missioni in Antartide, grazie alla

 collaborazione tra Istituto nazionale di Oceanografia, Enea, Pnra

 e Consiglio nazionale delle Ricerche, nell'ambito di un programma

 di ricerca scientifica del ministero dell'Istruzione e della

 Ricerca. I viaggi nascono anche allo scopo di analizzare la

 perdita di massa dei ghiacci e di riconoscere l'influenza umana

 in Antartide, dati essenziali per cercare antidoti allo

 scioglimento, racconta il suo comandante Franco Sedmak.

    Tramite i moorings, infatti, si raccolgono informazioni sui

 parametri fisici dell'acqua (temperatura, densita', ossigeno,

 fluorescenza) che permettono di riconoscere l'origine delle masse

 d'acqua, se glaciale o esterna. Queste acque, spiega ancora il

 comandante, costituiscono uno dei motori che contribuiscono al

 movimento delle grandi masse d'acqua del globo influenzando il

 clima terrestre. La rompighiaccio era partita 17 mesi fa da

 Ravenna, ricordano da Sapir, il terminal dove il Cnr dispone di

 un magazzino e dove hanno luogo, prima e dopo ogni missione, le

 operazioni di imbarco e sbarco delle attrezzature necessarie per

 l'attivita' di ricerca. Nell'ottobre del 2019, peraltro, prima

 della partenza della nave, Sapir aveva offerto ad alcune decine

 di cittadini la possibilita' di visitare la rompighiaccio

 "iniziativa che aveva fatto registrare un rapidissimo sold-out".

 Al rientro Sedmak, considerato un veterano delle spedizioni

 antartiche, rivela che il Covid ha rallentato qualche passaggio

 "perche' in Nuova Zelanda le norme restrittive sono applicate con

 grande rigore e ad ogni accosto si fanno due settimane di

 quarantena dura in isolamento". Un sistema che, aggiunge,

 "probabilmente funziona perche' quando, due mesi fa, abbiamo
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 preso la strada del ritorno, la' la vita era tornata del tutto

 normale". La missione ha completato il programma previsto: "Siamo

 arrivati fino alla Baia delle Balene, il punto piu' meridionale

 del Mar di Ross accessibile alla navigazione, dove inizia il

 Ris-Ross Ice Shelf, una piattaforma ghiacciata grande quanto la

 Francia e alta 50 metri. Dopo la manutenzione dei moorings e'

 proseguito il viaggio (all'andata 11.000 miglia via Suez, al

 ritorno 13.000 miglia circumnavigando Capo Horn) solcando tutti

 gli Oceani prima di rientrare nel Mediterraneo. In totale,

 considerando anche la spola tra Nuova Zelanda e Antartide, quasi

 50.000 miglia. "Adesso ci fermiamo un paio di mesi e a giugno si

 riparte, dalla Norvegia, per l'Artide", conclude il comandante.

    Laura Bassi e' lunga 80 metri e ha una stazza di 4.000

 tonnellate, e' dotata di due gru e di un ponte di volo per

 elicotteri. Puo' accogliere complessivamente 72 persone (22 di

 equipaggio e 50 di personale scientifico); dispone di due

 laboratori di 45 metro quadrati ciascuno, uno asciutto e uno

 umido.

   (Asa/ Dire)

 14:36 30-03-21

 NNNN
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DIRE NAZIONALE - mercoledì 31 marzo 2021, 16.41.36

 

AMBIENTE. LA N/R 'LAURA BASSI' A TRIESTE PER REFITTING D'ECCEZIONE

/FOTO

 

DIR2259 3 AMB  0 RR1 N/POL / DIR MPHMPH/TXT 

 AMBIENTE. LA N/R 'LAURA BASSI' A TRIESTE PER REFITTING D'ECCEZIONE /FOTO

 NUOVE DOTAZIONI ROMPIGHIACCIO OCEANOGRAFICA DA RICERCA ITALIANA PER

ARTICO

 (DIRE) Roma, 31 mar. - La N/R 'Laura Bassi', l'unica nave

 rompighiaccio oceanografica da ricerca italiana, di proprieta'

 dell'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica

 Sperimentale - OGS, di rientro dalla missione in Antartide, e'

 arrivata questa mattina a Trieste presso lo stabilimento giuliano

 di Fincantieri (l'Arsenale Triestino San Marco - ATSM), dove

 sara' sottoposta a un importante e delicato lavoro di

 completamento del suo equipaggiamento scientifico per lo studio e

 l'esplorazione dell'intero ecosistema marino. Al termine delle

 operazioni di allestimento, della durata di circa 2 mesi, la N/R

 'Laura Bassi' sara' impegnata nella sua prima campagna

 scientifica in Artico.

    I lavori sull'unita' piu' importante dell'Istituto Nazionale

 di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale - OGS saranno

 effettuati da Fincantieri, eccellenza italiana nella

 navalmeccanica ad alto valore aggiunto, che operera' insieme a un

 gruppo di aziende del territorio.

    La N/R 'Laura Bassi' verra' equipaggiata con un complesso di

 nuove strumentazioni che la renderanno ancora piu' performante

 nelle campagne scientifiche e di conseguenza piu' attrattiva per

 il sistema della ricerca nazionale e internazionale.

    Nel dettaglio, si prevede l'installazione di due nuovi sistemi

 di mappatura tridimensionale del fondale marino, degli

 ecoscandagli scientifici con cui poter "mappare" banchi di pesce

 fino a profondita' abissali e di innovativi sistemi che

 permettono di "vedere" all'interno della terra per oltre 3.000

 metri. Verranno inoltre installati sistemi di campionamento e

 carotaggio del fondo marino e strumenti che misurano le correnti

 in profondita' mentre la nave e' in navigazione. (SEGUE)

   (Com/Ran/Dire)

 16:40 31-03-21

 NNNN
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DIRE NAZIONALE - mercoledì 31 marzo 2021, 16.45.43

 

AMBIENTE. LA N/R 'LAURA BASSI' A TRIESTE PER REFITTING D'ECCEZIONE -

2-

 

DIR2274 3 AMB  0 RR1 N/POL / DIR /TXT 

 AMBIENTE. LA N/R 'LAURA BASSI' A TRIESTE PER REFITTING D'ECCEZIONE -2-

 (DIRE) Roma, 31 mar. - L'operazione e' possibile grazie a

 contributi afferenti al Programma Nazionale di Ricerche in

 Antartide (PNRA) e allo stesso Istituto Nazionale di Oceanografia

 e di Geofisica Sperimentale - OGS, che per questo ha ricevuto un

 finanziamento specifico dal ministero.

    La N/R 'Laura Bassi' giunge a Trieste al termine della sua

 seconda spedizione al Polo Sud nell'arco di 12 mesi, la 36a

 spedizione del PNRA, finanziato dal ministero dell'Universita' e

 Ricerca e gestito dall'ENEA per la pianificazione e

 l'organizzazione logistica, e dal CNR per la programmazione e il

 coordinamento scientifico. Al termine dei lavori la nave si

 dirigera' a Nord, per la sua prima campagna scientifica in Artico

 della durata prevista di due mesi.

    "Siamo particolarmente orgogliosi di poter equipaggiare la N/R

 'Laura Bassi' con nuove strumentazioni- dice Nicola Casagli,

 Presidente dell'OGS- La nave, acquistata poco piu' di un anno fa,

 si e' gia' confermata un'infrastruttura di enorme valore per

 tutto il sistema dalla ricerca italiana e la collaborazione con

 Fincantieri, che con OGS condivide non solo i natali triestini ma

 anche il puntare all'eccellenza, ci consentira' di ampliare

 ulteriormente la sua capacita' scientifica".

    "Abbiamo trovato in Fincantieri un partner dalla solida

 esperienza in grado di capire le nostre esigenze tecniche e le

 urgenze temporali che ci obbligano a far effettuare l'attivita'

 di equipaggiamento rapidamente e tra una campagna scientifica e

 l'altra", aggiunge Franco Coren, Direttore del Centro Gestione

 Infrastrutture Navali dell'OGS.

    "Questa operazione rappresenta un forte riconoscimento delle

 capacita'", dice Giuseppe Bono, Amministratore Delegato di

 Fincantieri. "Ogni progetto che riguardi unita' destinate a

 operare specificamente ai poli, gli ambienti marini piu' estremi

 del pianeta, richiede infatti i piu' alti standard tecnologici

 che l'industria possa esprimere, e cio' vale soprattutto per una

 nave all'avanguardia come la 'Laura Bassi'- aggiunge Bono- Siamo

 consapevoli che la collaborazione con un partner di prestigio

136ENEA AGENZIE DI STAMPA



 internazionale come l'OGS consolidi le nostre referenze anche in

 ambito scientifico".(SEGUE)

   (Com/Ran/Dire)

 16:44 31-03-21

 NNNN
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ITALPRESS - mercoledì 31 marzo 2021, 18.19.48

 

FINCANTIERI: LA N/R "LAURA BASSI" A TRIESTE PER REFITTING

D'ECCEZIONE

 

ZCZC IPN 079

 ECO --/T

 FINCANTIERI: LA N/R "LAURA BASSI" A TRIESTE PER REFITTING D'ECCEZIONE

 TRIESTE (ITALPRESS) - La N/R Laura Bassi, l'unica nave

 rompighiaccio oceanografica da ricerca italiana, di proprieta'

 dell'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica

 Sperimentale - OGS, di rientro dalla missione in Antartide, e'

 arrivata questa mattina a Trieste presso lo stabilimento giuliano

 di Fincantieri (l'Arsenale Triestino San Marco - ATSM), dove sara'

 sottoposta a un importante e delicato lavoro di completamento del

 suo equipaggiamento scientifico per lo studio e l'esplorazione

 dell'intero ecosistema marino. Al termine delle operazioni di

 allestimento, della durata di circa 2 mesi, la N/R Laura Bassi

 sara' impegnata nella sua prima campagna scientifica in Artico.

 I lavori sull'unita' piu' importante dell'Istituto Nazionale di

 Oceanografia e di Geofisica Sperimentale - OGS saranno effettuati

 da Fincantieri, che operera' insieme a un gruppo di aziende del

 territorio.
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FINCANTIERI: LA N/R "LAURA BASSI" A TRIESTE PER REFITTING

D'ECCEZIONE-2-

 

ZCZC IPN 080

 ECO --/T

 FINCANTIERI: LA N/R "LAURA BASSI" A TRIESTE PER REFITTING D'ECCEZIONE-2-

 La N/R Laura Bassi verra' equipaggiata con un complesso di nuove

 strumentazioni che la renderanno ancora piu' performante nelle

 campagne scientifiche e di conseguenza piu' attrattiva per il

 sistema della ricerca nazionale e internazionale. Nel dettaglio,

 si prevede l'installazione di due nuovi sistemi di mappatura

 tridimensionale del fondale marino, degli ecoscandagli scientifici

 con cui poter "mappare" banchi di pesce fino a profondita'

 abissali e di innovativi sistemi che permettono di "vedere"

 all'interno della terra per oltre 3.000 metri. Verranno inoltre

 installati sistemi di campionamento e carotaggio del fondo marino

 e strumenti che misurano le correnti in profondita' mentre la nave

 e' in navigazione.

 L'operazione e' possibile grazie a contributi afferenti al

 Programma Nazionale di Ricerche in Antartide (PNRA) e allo stesso

 Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale -

 OGS, che per questo ha ricevuto un finanziamento specifico dal

 Ministero.

 (ITALPRESS) - (SEGUE).
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